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Verbale dell'Assemblea Generale 
Straordinari a dell'Associazione 
Nazionale della Polizia di Stato 

del 16 marzo 1986 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Addì sedici di marzo dell'anno millenovecentottantasei, 
nei locali del Cinema della Scuola Tecnica di Polizia, in 
Roma - via del Castro Pretorio n. 5, i l Presidente dell'Asso-
ciazione Nazionale della Polizia di Stato alle ore nove 
accerta che alla Assemblea Generale del Sodalizio, convo-
cata in data e luogo di cui sopra con circolare n. 0318 ANPS 
Mass. 1/1 del 31 gennaio 1986, in prima convocazione, sono 
presenti dieci soci. Non essendo tal numero sufficiente, i l 
Presidente rinvia l'apertura dell'Assemblea alle ore 10. 

R I R O R D O D EI SOCI DEFUNT I 

All e ore dieci i l Presidente dichiata aperta l'Assemblea 
ed invita i presenti ad osservare un minuto di raccoglimento 

in ricordo dei caduti e dei soci defunti. A l termine ricorda 
due Presidenti di Sezione venuti meno di recente: Antonio 
Trimboli a Cosenza e Carmelo Fruganti ad Arezzo al cui 
posto era stato mesi fa eletto i l Questore Dr. Chessa: i l Fru-
ganti lascia un grosso vuoto come persona e come collega. 

B E N V E N U T O A G L I OSPITI 

I l Presidente dà poi i l benvenuto al rappresentante del 
Ministero dell'Interno, Vice Questore Scalia, ufficiale già 
del secondo corso di Accademia e per lunghi anni responsa-
bile dei Gruppi volo: l'Assemblea applaude. 

Dà poi i l benvenuto al Dottor Bartolini, già Questore di zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ZIONEzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA HAT?  DELLA P0L)2W( zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Assemble a A.N.P.S. - Parla il Consiglier e Nazional e Dr. Cafasso . 

FIAMME D'ORO 5 

Trieste, socio di quella Sezione e molto vicino ad essa (ap-
plausi); poi al Presidente la Sezione di Caltanissetta, Mare-
sciallo Cioffi , da lui voluta e costituita (applausi) e ne sup-
pone le difficoltà in quanto, pur essendovi Sezioni a Cata-
nia, Palermo, Messina e Siracusa, non sempre esse sono al 
meglio. Saluta poi i l Comm. Gaburri, Presidente la Sezione 
di Città di Castello, che egli ha costituito (applausi). Conso-
lante la situazione dell'Umbria: sei sezioni su due province 
sebbene Perugia, pur costituita, sia tuttora priva di Com-
missario. Saluta poi i l Presidente la Sezione di Potenza, i l 
ben noto Consigliere Nazionale Amalia Giordano col. V . 
Presidente cav. Libutti ed i l rappresentante la Sezione di 
Matera che ha già raggiunto settanta soci: essa è stata propi-
ziata dalla Sezione di Potenza (applausi). 

NOMIN A D E L L E C A R I C H E 
DI  A S S E M B L E A E P R E S E N ZE 

I l Presidente invita, poi, a nominare le cariche previste 
dall'art. 9 dello Statuto. L'Assemblea elegge, così, alla una-
nimità: 
— a Segretari i Soci Baccari Fausto e Moschella Fiore; 
— a Scrutatori i Soci Masci Gino, Squarcione Nicolò e 

Castellano Emanuele; 
— a Questori i soci Centonze Tigellino, Lercari Gerolamo, 

Izzill o Remo e Di Fabio Guglielmo. 
Le presenze quali riportate dalla segreteria dell'Assem-

blea sono di 3.712 soci su 13.803 aventi diritto a voto: 
votanti per delega 3.362 soci. I l Presidente pone in rilievo 
l'elevato numero dei soci aventi diritto a voto che è assai 
notevole, considerati i tempi, dato che siamo a soli 75 giorni 
dall'inizio dell'anno. 

none, Gorizia, Udine, Trieste, esempio di efficienza, inter-
scambio e rappresentatività: è un po' come si fa in Umbria: 
queste partecipazioni congiunte sono essenziali per lanciare 
l'immagine del Sodalizio. In tal settore bene si è lavorato nel 
Veneto ricco di iniziative e rapporti: in altre come Piemonte 
e Toscana si iniziò in epoca lontana ma con scarso seguito 
negli anni successivi. 

R E L A Z I O N E D E L P R E S I D E N TE 

I l Presidente, iniziando la sua relazione, ricorda come i 
suoi giudizi negli anni passati siano stati sempre cauti: ma 
ora più che in salute si deve dire che i l Sodalizio è in buona 
salute: mai come quest'anno c'è stato un fiorire di iniziative 
che ci debbono far pensare che, effettivamente, siamo usciti 
dal buio e dalle incertezze di qualche anno fa: e meglio sarà, 
ci auguriamo, col nuovo statuto che porterà alla ribalta i 
sostenitori che diverranno effettivi come gli attuali ordinari: 
tale processo dovrà essere completato tra un anno e mezzo 
e comporterà lo scioglimento di tutti i Consigli a cominciare 
da quello nazionale. 

I l Presidente saluta i l Gen. Camilli che giunge in questo 
momento e lo saluta anche come Presidente del Comitato 
Nazionale Interassociativo Pensionati Pubblici. 

Non sembra che l'aumento della quota associativa abbia 
determinato perdite di iscrizioni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Le nuove Sezioni e Gruppi 

Lo scorso anno si sono costituite sei Sezioni: quest'anno 
prima tre, Latina, Città di Castello, Perugia e poi, ora, 
Prato e Civitavecchia: più i gruppi di Assisi per Foligno, 
Ostia per Roma, Cecina e Rosignano Solvay per Livorno. 

Loro funzionamento 

Naturalmente la situazione delle Sezioni non è uniforme: 
un certo numero c'è sempre che tira di meno: in genere 
quante sono sui 50-70 soci. Le Sezioni finora visitate que-
st'anno, Rieti, Ancona, Firenze, Livorno sono tutte in 
ottima salute e così quelle del Friuli-Venezia Giulia, Porde-

Interscambio sul piano regionale 

Questo interscambio sul piano regionale è la via dell'av-
venire: col nuovo statuto ricorda, si dovranno eleggere 
Consiglieri Nazionali nelle Regioni che non hanno rappre-
sentanti eletti per categoria, che è i l sistema attuale e al 
quale l'altro si affiancherà. Si dovrà quindi lavorare per 
regione. Ciò c'è già in parte: le liste regionali previste dal 
Regolamento per le elezioni delle cariche centrali: su 19 
Regioni, alle elezioni del maggio 1985 abbiamo avuto 7 liste 
regionali e 6 quattro anni prima. È poco. 

Ci sono sedi che presentano una assai buona attività 
aggragativa specie con le gite che uniscono in modo partico-
lare: vi nascono rapporti, a volte, di vera amicizia e al di 
fuori da questioni e contrasti. 

Rapporti con le autorità locali: vanno creati, non attesi: 
ricordiamo sempre che i l rapporto con l'Amministrazione 
attiva è determinante perché essa sostiene la Sezione nel-
l'ambiente: una previa telefonata del Questore o del Pre-
fetto hanno i l loro peso, sono una investitura. 

IMPEGN I A F A V O R E 
D E L L A C A T E G O R I A 

Necessità di una attività intesa a conseguire quanto 
dovuto alla categoria: proiezione nel futuro della 141 e 
indennità pensionabile: i l Presidente preferisce sia trattata 
dal Gen. Camilli e dal Dottor Cafasso, rispettivamente Pre-
sidente e Vice Presidente del Comitato Nazionale Interas-
sociativo Pensionati Pubblici. 

I l Generale Vittori o Camilli: per l'indennità pensionabile 
l 'Arma, pur essendo al lavoro in tal senso, ritiene che l ' in-
dennità pensionabile sia cosa tipica della Polizia. A l 
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r iguardo parleremo presto col Min is t ro Gaspari. Dobb iamo 
insistere e insistere, battere sempre. 

I l Do t tor A l d o Cafasso: mol to è stato già detto dal Presi-
dente Nazionale e dal Generale Cami l l i . L a forza è i l Comi-
tato Nazionale Interassociativo nel quale l 'ANPS è presente 
a tu t ti i l i ve l l i . È stato già interessato dal Presidente Nazio-
nale ANPS i l Capo della Polizia sulla indenn i tà pensionabi-
le. 

I l Presidente Nazionale r i torna poi sul tema delle iscrizio-
n i : cita i dat i, 390 iscri t ti nuovi dal l ' in iz io dell 'anno: sono 
dati forn i ti dalla Segreteria che adesso funziona meglio di 
pr ima, meri to del Segretario Generale e, in questo campo di 
preparazione di Assemblea, del S. Ten. Capomassi che ha 
imparato dal Maggiore Ponturo. Lungo applauso del l 'As-
semblea. 390 iscritti sono tanti e non sono tu t t i : ma ci sono 
dati significativi : Roma 90, Taranto 49, Ci t tà di Castello 45, 
ecc. ecc. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BILANCI O CONSUNTIVO 1986 

I l Presidente passa poi al n. 2 del l 'ordine del giorno " b i -
lancio consuntivo pel 1985". I l bi lancio è stato già distr i-
bui to ai presenti e i l Presidente invi ta i l Segretario Generale 
a dar lettura della Relazione che è allegata al bi lancio stes-
so. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Relazione del Segretario Generale 

I l Segretario Generale Fiaschetti ne dà lettura nei 
seguenti termin i: 

"Esaminando i l bi lancio consuntivo dell'esercizio finan-
ziario 1985 si ri leva che la situazione economica dell 'Asso-
ciazione è solida. 

Infat ti le 'entrate' nel 1984 erano di L . 89.696.117, mentre 
nell 'attuale esercizio sono di L . 101.729.874, con un conse-
guente aumento di L . 12.033.757, come p uò rilevarsi nel 
seguente prospetto comparat ivo: 
Soci ordinari anno 1984 L . 34.573.000 
Soci ordinari anno 1985 L . 38.184.500 

differenza i n p iù L . 3.611.500 

Soci benemeriti anno 1984 L . 6.480.000 
Soci benemeriti anno 1985 L . 7.559.500 

differenza in più L . 1.079.500 

Soci simpatizzanti anno 1984 L . 2.731.000 
Soci simpatizzanti anno 1985 L . 3.405.000 

differenza i n più L . 674.000 

Soci in at t iv i tà servizio (sostenitori) 
anno 1984 L . 22.969.000 
Soci in at t iv i tà servizio (sostenitori) 
anno 1985 L . 20.884.220 

differenza i n meno L . 2.084.780 

Tessere, Bo l l i n i ecc. anno 1984 L . 5.214.250 
Tessere, Bo l l i n i ecc. anno 1985 L . 8.111.500 

differenza i n p iù L . 2.897.250 

Contr ib. Ministero Interno anno 1984 L . 12.000.000 
Contr ib. Ministero Interno anno 1985 L . 12.000.000 

Interessi bancari anno 1984 L . 5.728.267 

Interessi bancari anno 1985 L . 1.320.154 

differenza i n meno L . 4.408.113 

Contr ibuti En ti e persone anno 1984 
Cont r ibuti En ti e persone anno 1985 L . 10.265.000 

differenza i n p iù L . 10.265.000 

Entrate effettive anno 1984 
Entrate effettive anno 1985 

L . 
L . 

89.696.117 
101.729.874 

differenza i n p iù L . 12.033.757 

Da quanto sopra si r i leva che soltanto l 'entrata relativa ai 
Soci i n at t iv i tà di servizio (sostenitori) ha subito un calo. C iò 
è dovuto al fatto che gli stessi, a parte essere soggetti a tra-
sferimenti da un Reparto al l 'a l t ro e quindi al non poter 
essere seguiti dai rispettivi Comandi, non possono sempre 
percepire la necessi tà del Sodalizio. 

Nelle altre voci r iportate nel prospetto si r i levano sensi-
b i l i aumenti, mentre è rimasto invariato i l contr ibuto del 
Ministero del l ' Inteno. C iò è stato prospettato al Sig. Capo 
della Polizia nelle r iun ioni del 1" ottobre 1985 e lo stesso ha 
promesso che tale contr ibuto sarà congruamente aumenta-
to. 

L a disponibi l i tà delle somme introitate nel 1985 hanno 
consentito alla Presidenza Nazionale di elargire somme più 
consistenti alle Sezioni provinciali per far fronte alle spese 
di gestione o per incentivarne le at t iv i tà ricreative, assisten-
ziali e cul tural i, nonché di aderire a numerose richieste 
motivate di sussidio da parte dei famil iari dei soci deceduti 
e di soci in part icolari condizioni di disagio o affetti da gravi 
in fermi tà. 

L e spese di amministrazione e le spese per i l personale 
addetto alla Presidenza sono state contenute nel min imo 
indispensabile, come pure le spese per i servizi fuori sede, 
tenendo anche conto che nell 'anno 1985 sono state r inno-
vate le cariche sociali della Presidenza Nazionale. 

Infat ti le spese di amministrazione per l 'anno 1984 erano 
di L . 6.486.008, mentre per i l 1985 sono state di L . 
6.923.115, con una differenza in più di L . 447.107. 

L e spese per i servizi fuori sede nel 1984 erano di L . 
4.346.650, nel 1985 sono state di L . 4.163.954, con una diffe-
renza in meno di L . 182.696. 

Riepi logando, durante l 'anno 1985, per tutte le esigenze 
della Associazione, la spesa di uscita è stata di L . 
117.931.696, con una rimanenza di gestione attiva di L . 
13.760.336. 

Tale rimanenza attiva è reale, i n quanto sono state soddi-
sfatte tutte le pendenze dell 'anno 1985". 

RELAZION E DEL COLLEGI O 
SINDACAL E 

Conclusa la lettura, i l Presidente i l Collegio sindacale, 
Generale Forleo, dà lettura della relazione del Collegio al 
bilancio consuntivo 1985: 

"Signori Soci, i l bi lancio chiuso al 31/12/1985 che i l Consi-
gli o Nazionale sottopone al vostro esame ed alla vostra 
approvazione presenta a pareggio la somma di L . 
132.283.732, con un saldo att ivo di L . 13.760.336. 

Trattasi di att ivo reale in quanto tutte le pendenze del 
1985 sono state soddisfatte i n tempo. 

Come sapete, nel corso del 1985 vi è stato i l r innovo delle 
cariche sociali, per cui i l movimento amministrativo-conta-
bil e concerne due gestioni cui hanno fatto seguito metodi e 
spese diverse. 

Abb iamo partecipato a tutte le r iunioni del Consiglio 
Nazionale, esprimendo, anche se non richiesto, i l nostro 
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parere. 
Nel corso delle predette gestioni abbiamo effettuato le 

ispezioni e i contro l li di r i to. 
L e spese i n generale, non ul t ime quelle di gestione, con-

tenute entro l im i t i ragionevol i, sono state da noi r i tenute 
comunque necessarie e quindi regolarmente approvate. 

Abb iamo notato un calo di soci sostenitori largamente 
compensato, p e r ò, da un consistente incremento di soci 
ordinar i, simpatizzanti e benemerit i. 

Nell 'erogare i sussidi a soci, famil iari e vedove abbisogne-
vol i si è usato i l cr i ter io dell 'anno precedente. 

A l l e Sezioni provinciali poi si è cercato, ove possibile, di 
dare un congruo contr ibuto al fine di incentivarne le at t iv i tà 
cul tural i, assistenziali, r icreative, nonché per far fronte alle 
spese di gestione. 

A proposito di contr ibut i, vi rassicuriamo che i l Signor 
Capo della Polizia, sempre sensibile alle nostre esigenze, 
alle nostre aspettative, ha formalmente promesso che l'at-
tuale contr ibuto, fermo da anni a L . 12.000.000, sarà 
aumentato. 

Tra le tante iniziative della Presidenza Nazionale date le 
maggiori d isponib i l i tà, da noi incoraggiata, ha commissio-
nato un certo numero di fazzoletti, diciamo propagandistici, 
per un valore complessivo di L . 2.000.000 di già anticipato 
nel corso dell 'esercizio. 

Quando detti fazzoletti di seta saranno pronti si s tud ie rà 
i l sistema, i l modo migl iore per la loro distr ibuzione. 

Ricordate che nella vita non si p uò avere tut to, qualche 
volta visogna anche dare! 

Dall'esame delle varie voci che comprendono i l bi lancio, 
ampiamente e chiaramente i l lustrato, si evince che la 
gestione è stata l ineare, chiara e, i l p iù possibile, oculata per 
cui vi inv i t iamo ad approvare i l bilancio siccome presenta-
tovi unitamente alla relazione del Consiglio Nazionale che 
l'accompagna". 

INTERVENT I SUL BILANCI O 

Sul bilancio intervengono i l Socio Fantaccione di Tern i: è 
d'accordo di massima ma ritiene necessario che la relazione 
della Segreteria e quella del Col legio sindacale siano inviate 
alle Sezioni. 

I l Presidente e i l Segretario Generale chiariscono che si 
farà con la prossima Assemblea: già quest'anno si è preven-
tivamente inviato i l bi lancio alle Sezioni, cosa che mai si era 
fatta pr ima. 

Ha, po i, i l socio interveniente a osservare sull 'acquisto di 
foulards ad uno scopo che rit iene propagandistico: p e rò 
mantiene i l suo favorevole avviso. 

A l r iguardo i l Presidente chiarisce che è forse impropr io 
parlare solo di questo: è chiaro che se un foulard è inviato a 
tal fine sarà i l Consigl io Nazionale e deciderlo trattandosi di 
una spesa, anche se modesta: gli altri vengono inviati alle 
Sezioni pe rché apprezzino l 'oggetto e l 'acquistino. Si r ien-
tra quindi nella spesa. Superando un certo l imit e di ordina-
zioni i l telaio per la fabbricazione diventa p rop r i e tà del-
l 'ANPS e i l costo del foulard diminuisce considerevolmen-
te. 

I l Socio G ia rd i, Presidente la Sezione di Tern i, chiede 
chiarimenti in ordine agli interventi a favore delle Sezioni: 
ne arguisce che alcune abbiano i l bi lancio in deficit. 

I l Presidente Nazionale chiarisce che i bi lanci sono stati 
sinora, tranne un caso di un deficit assai modesto, in att ivo 
o i n pareggio: i contr ibuti si danno per sostenere e accompa-
gnare at t iv i tà di gestione straordinaria: gestione che, p e r ò, 
deve essere sempre autofinanziata. I l contr ibuto è un aiuto 
modesto, non determinante. 

I l Presidente ricorda poi che le Regioni possono essere 
richieste di contr ibuti per at t iv i tà ricreative e cul tura l i: 
occorre chiederl i. Una circolare che seguì una discussione 

i n assemblea anni orsono, fu fatta al lora, sarà r innovata con 
i nuovi elementi a disposizione. 

I l Socio Miano, Presidente la Sezione di Spoleto, lamenta 
la scarsi tà degli incontr i. C 'è "Fiamme d 'Oro". M a non è 
ben fatto. Osserva che non sappiamo dare assistenza ai soci 
sostenitori: se un agente viene punito non ci muoviamo: 
cala i l loro numero pe rché non l i assistiamo. 

I l Presidente chiarisce che tale intervento non è assisten-
za: anzitutto non ce lo chiedono ma interventi sul piano 
disciplinare non ci competono, lasciamolo fare ai sindacati 
ed auguriamoci che non ne scapiti tut to l 'organismo. l ì sin-
dacato con la sua sola presenza non ci aiuta nel recl Jta-
mento del socio sostenitore i l quale non comprende bene 
queste due forme contemporanee di associazionismo. 

E sull 'argomento sindacati annunzia che da rà la parola al 
Socio, Generale T o t t i , Presidente la Sezione di Padova. 

APPROVAZION E 
D E L BILANCI O 

Poiché, peraltro, sul bilancio consuntivo 1985 nessuno 
chiede più la parola, i l Presidente pone ai voti i l bi lancio 
stesso. L'Assemblea approva alla unan im i tà. Applausi. I l 
bi lancio entra come parte integrante del presente verbale. 

VARIE : L A SEZIONE 
DI  CALTANISETT A 

Ha quindi la parola i l Socio Ciof f i , Presidente la Sezione 
di Caltanissetta, da lui costituita nel 1984 e che porta i l nome 
del caduto Calogero Zucchetto, ucciso nel novembre 1982 
dalla mafia: la sorella del caduto è Madr ina della bandiera 
e parte civil e nel processo di Palermo: i l padre è tuttora 
infermo per dolore. Ricorda, po i, col Zucchetto, tu t ti i 
nostri caduti. 

Caltanissetta non ha, come poche altre Sezioni, locale 
propr io. Le spese sarebbero tante e i l contr ibuto trimestrale 
non basta: i l socio di oggi non è quello di tanti anni fa. 

Mol t e cose bisogna sapere per fare i l Presidente (Irpef, 
T icket, contratto del 1982, ecc.): noi non siamo sempre in 
grado di soddisfare tutte le richieste. C iò allontana i Soci: 
occorrono d isponib i l i tà economiche. Noi siamo in una 
stanza col S.A.P.: tavolo e sedie sono del S.A.P. A l t r o 
malumore c'è per le medaglie e la lentezza delle pratiche di 
pensione. Uni forme: pe rché non si aboliscono bustina e 
sopracolletto per qualcosa di più rappresentativo come 
sembra abbiano fatto alcune Sezioni? Ringrazia la Presi-
denza Nazionale per come è stato accolto e auspica per la 
polizia le maggiori fortune (applausi). 

ANCORA VARIE : 
GEN. TOTTI , RAPPORTI 

CON I SINDACAT I 

I l Presidente Nazionale ringrazia i l Presidente Ciof f i e dà 
la parola al Generale To t t i . Questi saluta l 'Assemblea e si 
qualifica come Presidente di Comitato Regionale Interasso-
ciativo di Padova. Par le rà dei sindacati. Nessun problema 
col S . I . N . A . L . P. Quando fu varata la legge 141/85 molte 
furono le critiche sebbene essa fosse una battaglia vinta. 
V in t a anche contro alcune forze sindacali che ci negarono 
l 'appoggio. I l Min is t ro Gaspari fece tut to quello che al lora, 
i n quel contesto, era possibile: noi ci dichiarammo modera-
tamente soddisfatti. Era, e fu dichiarato e r ipetuto, una 
pr ima fase. Una seconda fase è ineluttabile. È cosa, questa, 
diversa dall 'al l ineamento della indenn i tà pensionabile. 
Dichiara che mi l i t ò nel Part i to Nazionale dei Pensionati, ma 
se ne r i t i rò , attesi i f in i po l i t ic i : portare qualche deputato i n 
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Parlamento è anche lo scopo dell'attuale partito ricostitui-
tosi sotto altra direzione. Ma noi non abbiamo bisogno di 
pochi onorevoli che sarebbero assorbiti e travolti, quando 
abbiamo i nostri, ben assestati e presenti nei partiti. Fiori, 
Cristofari, Madaudo, Carlotto, ecc., specie a noi pensionati 
pubblici. I l partito si scarica nei pensionati INPS. Noi non 
dobbiamo fare affidamento su di esso ma solo sulle nostre 
forze. A Padova coi sindacati esistono rapporti stretti, par-
tecipiamo e parliamo ai loro incontri. Dobbiamo coinvol-
gerli, perché quanti ora in servizio saranno domani come 
noi. Non dobbiamo avere prevenzioni e stabilire contatti 
amichevoli, e indurli a parlare dei nostri problemi (applau-
si). 

INTERVENT I VAR I E RISPOSTE 

I l Socio Di Mauro è preavvertito dal Presidente di evitare 
l'argomento di una sua memoria sulla unificazione degli 
attuali soci sostenitori con gli ordinari, perché trattasi di 
cose risolte dallo statuto in corso di approvazione. 

I l Socio racconta la storia di altro socio oggetto della sua 
assistenza: i l fatto fu già iniziato a essere da lui esposto nella 
precedente Assemblea. Questo è i l seguito. I l Presidente lo 
ammonisce che l'Assemblea non può essere tediata con fatti 
singoli ma con l'esposizione di problemi generali che, per 
statuto, siano affidati al Sodalizio. Un fatto di assistenza 
sanitaria che fa capo allo Stato non può essere riferito al 
Sodalizio se non per gli interventi assistenziali di compe-
tenza di questo. I l Di Mauro viene invitato a tenersi nei l imi -
t i , l'Assemblea rumoreggia e applaude con manifesto invito 
a chiudere, i l che i l Di Mauro fa. 

I l Comm. Gaburri, Presidente la Sezione di Città di 
Castello, costituita nel dicembre scorso, ringrazia della cita-
zione del Presidente Nazionale e la rivista "Fiamme d'Oro". 
Esprime la sua gratitudine anche al Comandante i l Distac-
camento della Polizia Stradale della città (applausi). 

I l Socio Fantaccione, a proposito dei sindacati, dichiara 
che i l S.I.U.L.P. considera la legge 121/1981 un punto di 
partenza. Non tutte le risposte, infatti, erano state date alle 
aspettative dei poliziotti con la legge di riforma. L'estate 
scorsa a Isola delle Femmine i l S.I.U.L.P. trattò i l problema 
dei pensionati e tuttora se ne occupa. Sta a noi premere in 
tal senso. Non bastano, però, i rapporti di vertice, visite al 
Ministero, ecc., ci vuole un'azione di base. Uniforme, è 
cosa della Presidenza, basta solo evitare ci siamo iniziative 
disarmoniche. 

UNIFORM E 

I l Presidente precisa che la cosiddetta divisa sono bustina 
e sopracolletto: la cravatta è facoltativa. Sotto c'è un abito 
borghese: se i soci curano di indossare un abito simile, è 
meglio. Certo, non giallo, come teme i l Socio Fantaccione, 
che è nel giusto. Per ora però la Presidenza non va oltre i l 
Regolamento, memore di alcune reazioni che ci furono 
quando si iniziò la distribuzione, a pagamento delle cravat-
te. E si trattava di due capi, poco più di 20.000 lire a Sezio-
ne. 

RITARD I NELL E PRATICH E 
DI  PENSIONE 

I l Socio Miano, sentito quanto riferito circa i tempi delle 
pratiche pensionistiche, propone la costituzione di un comi-
tato che operi presso i l Ministero e i l Tesoro, pagando 
quello che serve. Se l'Associazione ha denaro, può usarlo 
così. Si complimenta con i soci non pensionati. 

I l Presidente chiarisce per i ritardi delle pratiche di pen-
sione privilegiata che trattasi di cosa antica e che i ritardi si 
accumulano per la lentezza degli Ospedali Mil i tar i , del 
Comitato per le pensioni privilegiate ordinarie della Corte zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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dei Conti e della Ragioneria Centrale, tutti organismi al di 
fuori del Ministero. Dobbiamo ricordare che tali interventi 
sono voluti dalla legge. È questa da cambiare, se mai. A tal 
riguardo ci facemmo sentire anche in sede parlamentare 
(Sen. Flamigni) chiedendo interventi sul piano parlamenta-
re. Replica i l Socio Giardi che i maggiori ritardi vengono 
dalle Prefetture. Si riferirà al Ministero come in passato fu 
fatto per Como e Belluno dietro specifica segnalazione dei 
rispettivi Presidenti di Sezione ANPS, replica i l Presidente. 

In sostanza, ripete, è la legge che ci strangola: la Corte dei 
Conti si comporta come un Magistrato. Fa i l suo lavoro. È 
costituzionale la legge che ne fissa i poteri. E vogliamo pen-
sare di cambiarla con un comitato? Siamo serii. Abbiamo 
visto quanto ci è costato cambiare lo statuto, e ancora non 
ne siamo fuori, o avere i l contributo annuo. 

Un comitato non serve a niente. Comitati e commissioni 
sono un guaio per i l paese. Quante volte abbiamo sentito, di 
fronte a fatti criminali internazionali che è stata costituita 
una commissione. Ma gli uffici già ci sono e funzionano. 
Quindi non crediamo di ottenere qualcosa con queste idee 
(applausi). 

I l Socio Squarcione ricorda che i ritardi della Ragioneria 
Centrale sono stati rappresentati al Ministero del Tesoro: i 
ritardi sono da ascrivere al ritir o di personale pratico, già 
appartenente alla Amministrazione e non più ivi impiegabi-
le. 

I l Socio Giardi: i ritardi sono anche nelle pensioni ordina-
rie, e sono nelle Prefetture per l'accavallarsi delle leggi: 141, 
inquadramento, 428, ecc. ecc. Questione degli appuntati 
idonei e non ammessi ai concorsi per V . Brigadiere: sono 
stati privilegiati i congedati dal 25 giugno 1982, gli altri sacri-
ficati. 

ALTR I PROBLEM I 
D E L PERSONALE 

La Presidenza, chiarisce i l Presidente, può rappresenta-
re, insistere su questi problemi se ne è informata, natural-
mente. Tutti questi minori problemi (che, come ha chiarito 
uno degli intervenuti, non hanno trovato capienza nell'Atto 
Senato n. 56 non disponendo questo di copertura) i l Sodali-
zio, per quello che potrà servire, certo, anzitutto per un 
sostegno morale, l i farà propri e ne investirà e solleciterà i l 
Ministero. 

I l Socio Giardi, prosegue citando l'ultimo contratto di 
lavoro che ha ignorato i pensionati dell'82. La cosa è stata 

Eortata al T.A.R. del Lazio, impugnando i l contratto 82/85. 
', contrario al Partito Nazionale dei Pensionati in cui con-

fluiscono più ideologie la più forte delle quali prevale sulle 
altre. 

Soci Sostenitori: diminuiscono perché aumentano i Soci 
Ordinari. 

Su tale assunto non concorda i l Presidente. Che i Soci 
Sostenitori debbano essere seguiti è giusto ma non tutte le 
Sezioni possono e vogliono farlo. 

All e ore 12,30, non essendovi più nessun iscritto a parla-
re, i l Presidente ringrazia gli intervenuti e quanti hanno 
preso la parola. 

Formula auguri di Buona Pasqua e dichiara sciolta la 
seduta. 

Fatto, letto, confermato e sottoscritto in luogo e data di 
c u i s ° P r a - /zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA SEGRETARI: 

S. Ten. (c) Baccari Fausto 
S. Ten. (c) Moschella Fiore 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Isp. Capo (c) Alberto Fiaschetti 

Il  PRESIDENTE 
Ten. Gen. (c) dott. Remo Zambonini 
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I NOSTRI CADUTI 

V. Questor e Albert o Adde o 

Il 5 maggi o è decedut o a 
Latin a in un tragic o inci -
dent e di vol o il V. Questor e 
Albert o Adde o del Grupp o 
Volo di Milano , ch e era in 
addestrament o a Pratic a di 
Mare. Avev a 39 ann i ed era coniugato . Proveniv a dai 
cors i dell'Accademi a del Corp o dell e Guardi e di P.S.. 
Con lu i è decedut o l'istruttor e T. Col . AA . Armand o 
Verna del Comand o Scuol e Aeronautich e di Guidonia . 
Era un eccellent e pilot a e avev a più volt e pilotat o l'eli -
cotter o di S S . Giovann i Paol o II. 

All a famigli a del nostr o Adde o e del T. Col . Verna , 
Fiamm e d'Or o esprim e il commoss o cordogli o dell a 
Redazion e e dei lettori . Viv i sentiment i di partecipa -
zion e son o stat i espress i al Capo dell a Polizia , al Capo 
di S.M. dell'Aeronautic a Militar e e all a Associazion e 
Nazional e Arm a Aeronautica . 

Comunicat o dell a Presidenz a 
del Comitat o Nazional e Interassociativ o 

Pensionat i Pubblic i (C.N.I.P.P.) 

Il Ministr o dell a Funzion e Pubblica , On . Remo Gaspari , al 
pi ù prest o riprender à l'esam e dell a posizion e dei pensionat i 
d'annat a del settor e pubblic o per disporr e un nuov o disegn o 
di legg e tendent e ad eliminar e l'attual e sperequazion e dell e 
pensioni . 

Tale provvediment o dovrebb e esser e approvat o entr o la 
fin e del prossim o anno . 

Quest a iniziativ a è da ascrivers i all e fort i e continu e pres -
sion i dell a nostr a Associazion e e quell e ch e da tutt e le part i 
i dirigent i nazionali , regional i e provincial i del CNIPP e le 
Associazion i e Sindacat i autonom i ad ess o aderent i hann o 
esercitat o e all a attivit à ch e svolgon o da temp o per la modi -
fic a dell a legg e 141/1985. 

Il nostr o obiettiv o è e riman e l'agganci o automatic o dell e 
pension i all'ultim o stipendi o del personal e in attivit à di servi -
zio , co n par i grad o e anzianità , co n aument i periodic i fin o al 
definitiv o riequilibri o tenend o cont o dei benefic i economic i 
attribuit i dall e disposizion i legislativ e e dai rinnov i contrat -
tuali . 

Tale agganci o automatic o era stat o già previst o dal 
CNIPP, ch e a su o temp o avev a avanzat o un a propost a di 
emendament o all'originari o art . 6 del disegn o di legg e «Ga-
spari» , po i trasformat o nell a legg e 141. 

L a Presidenz a Nazional e e gl i organ i central i del CNIPP 
cercheranno , pertanto , di portar e avant i il problem a ad ogn i 
livello , mentr e gl i organ i periferic i son o pregat i di accentua -
re, or a più ch e mai , la lor o azion e intes a a sensibilizzare , a 
livell o locale , l'interessament o degl i uomin i politic i per la 
realizzazion e in temp i brevi , dei nostr i obiettivi . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IL PRESIDENTE NAZIONALE 
Magg.  Gen. Dott.  Vittorio  Camilli 

Con PA.N.P.S. nel Friuli-Venezia Giuli a 

PORDENONE 
Spero che i lettori vogliano perdo-

narmi questo lungo reportage o rac-
conto che riguarda la realtà del nostro 
Sodalizio in una Regione, i l Friuli-
Venezia Giulia, appunto, vista però, 
non tanto, come quasi sempre, da una 
angolazione singola, ma da un punto di 
vista unitario, che è un modo di essere 
e di presentarsi che questi quattro 
diversi organismi hanno realizzato 
sotto la spinta di alcuni e i l consenso e 
la spinta degli altri. 

Cominciai da Pordenone, alle 3 del 
pomeriggio del 7 marzo; vi arrivai pre-
ciso al minuto alle 14.33 sotto un'acqua 
torrenziale e persistente. Un partico-
lare climatico che non aveva impedito 
a una sessantina di soci, di attendermi 
nella simpatica sede nella caserma del 
Gruppo e della Sezione Polizia Strada-
le. 

Erano venuti alla Stazione i l Presi-
dente Cav. Uff . Giovanni Valentini, i l 

7-3-1986 - Il Cons ig l i o d i Sez ion e - Il Prefett o Dr . Amat o co l T e n . G e n . Zambon in i , 
il P res iden t e e il V. Pres ident e la Sez ion e d i Udine . 
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Vice Cav. Gino Vial i , i consiglieri Dr. 
Francesco Spadaro e i l Cav. Andrea 
Salvadore e, nota tipica di tutto i l viag-
gio i l Presidente di Udine Comm. 
Cecutti, col suo Vice Bicciato. E ciò, 
esteso alle quattro province, si verifi-
cherà in ogni sede. 

I l salone è ampio e accogliente ma... 
e consigliabile tenersi i l cappotto, ma, 
ciò malgrado, ne serbo un ricordo di 
calore e simpatia. 

Dà i l benvenuto i l Presidente Valen-
tini : una persona naturalmente grade-
vole calma, che ci dice, senza enfasi 
cosa ha fatto e farà. 

Pordenone è nata solo nel 1979, per 
volere di pochi ma ha, sebbene la pro-
vincia sia esigua, 92 soci ordinari, 38 
sostenitori, 3 simpatizzanti, valutati 
alla stregua di questa forza i presenti 
sono tanti e, da quel che diranno o rap-
presenteranno, non sembrano animati 
solo da "curiosità" verso chi viene da 
Roma. 

È una Sezione che opera e in silen-
zio, sul piano assistenziale e aggregati-
vo, anche se a volte i l trattamento da 
parte della Amministrazione dello 
Stato ha creato risentimenti e amarez-
ze. 

Più d'uno me le rappresenterà e non 
è, purtroppo, per me cosa nuova. 
Nuovo è invece questo spirito di unità 
regionale che si traduce in uno scambio 
di esperienze e partecipazioni tra le 
varie Sezioni. Lo avverto avendo in 
tutti questi anni preso contatto con 
decine di Sezioni, la grande maggio-
ranza esclusa la Sicilia, sul piano nazio-
nale. 

Le fotografie hanno consacrato l ' in-
contro e la sua cordialità. 

Carenze, ritardi e sperequazioni 
sono per i l socio, motivi di amarezza e 
frustrazione. Chi espone i problemi 
suoi e della categoria lo fa, tranne 
alcuni casi lontani che si perdono nel 

tempo, con tono e pacatezza, signoril-
mente. Ma i l dramma c'è. Ed è umano, 
anzitutto. È l'essere dimenticati ed 
emarginati, dopo essere stati "qualcu-
no" e fatto "qualcosa". 

Non ci sono spiegazioni per un 
simile atteggiamento dell'Amministra-
zione, anche se, dobbiamo riconoscere 
che essa è in prima linea, sempre, e 
sempre distratta cioè impediva di 
affrontare con la decisione che merita-
no, problemi di lungo periodo. Ma 
snocciolare, analizzare i problemi 
serve per persone mature e che sanno 
ascoltare, come i soci di Pordenone, 
comunità non grande ma omogenea e 
consapevole. 

Essi sono i l prodotto di una città, 
cresciuta in fretta, sull'onda del lavo-
ro, della industrializzazione, dell'ope-
rosità. Fuori, tra l'acqua che non ha 
smesso di venir giù, tutto è nuovo, 
palazzi moderni, grandi vetrate, anche 
la Prefettura e Questura che siamo 
soliti trovare allogate, se pur sempre, 
con stile e ricercatezza, in immobili 
antichi e vetusti. 

Visit a alle autorit à 

E qui, col Consiglio di Pordenone e 
i due rappresentanti di Udine, incon-
treremo, per un cordiale scambio di 
vedute, i l Questore Comm. Gerardo 
Sandulli e poi i l Prefetto Dottor 
Roberto Amato, quest'ultimo in tra-
sferimento a Potenza. Anche i l Que-
store è poco lontano dal termine del 
suo servizio attivo. L'importante, e l'u-
til e è che sono stati incontri senza 
fretta in cui si è parlato e ascoltato; in 
cui si sono toccati i temi importanti e 
quelli più fatui. E l'util e è stato che i l 
nostro gruppo raccogliesse gente di 
Pordenone, Udine e Roma. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

GORIZI A 

Gorizia ci viene incontro l'8 marzo 
sotto un cielo stanco di pioggia con i 
suoi palazzotti mitteleuropei che tanto 
ricordano l'impero Asburgico, come 
quelli che troviamo a Lubiana, Zaga-
bria, Carlowatz e Trieste. Un ordine, 
un segno di un'epoca. Qui i l 9 agosto 
1916 entrarono, dopo aver forzato l ' I -
sonzo, le truppe italiane. Ora la città è 
dimezzata, i l confine è immanente, 
quasi dietro ogni angolo, taglia con 
assurda violenza strade e quartieri: è a 
20 metri dalla Caserma di Vi a Casa-
rossa in uno stabile di stile solido e 
sicuro, e al di là di una rete, nei pressi 
del Ristorante dove consumeremo, più 
tardi i l pranzo, c'è un grande Palazzo 
che ricorda qualcosa: certo una sta-
zione ferroviaria come se ne costrui-
vano un secolo fa, col corpo centrale 
più alto e i laterali bassi: è la stazione 
ora appartenente alla Jugoslavia per la 
città parallela di Nuova Gorizia. 

Un confine conteso e sanguinoso, 
una vicinanza un tempo assai difficil e 
ora stemperata in una convivenza che, 
col tempo, ha attenuato i tanti, inevita-
bil i risentimenti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sezion e ANPS Pordenon e - Il Questor e di Pordenon e Comm . Sandulli , il Col . Ten. 
Gen . Zambonin i e il Consigli o di Sezion e 

GORIZIA - Visit a del President e Nazio -
nal e all a Sezion e ANPS di Gorizia . Gli è a 
fianco , sedut o il President e dell a 
Sezion e Bumbaca . 

FIAMME D'ORO 11 

I miei angeli custodi i l Presidente 
Cecutti e i l V . Presidente Bicciato, di 
Udine, da Udine, dove ho pernottato, 
mi portano direttamente in Prefettura 
dove ci aspetta i l Presidente Bumbaca. 

Visita alle autorit à 

Andiamo subito dal Prefetto: è i l 
dottor Alessandro Pietrangeli antica e 
cara conoscenza del Ministero che mi 
onora con una calda e personale acco-
glienza si parla di Roma, di Gorizia, 
dove Egli è da un biennio e che si 
appresta a lasciare perché trasferito ad 
Alessandria, della Associazione alla 
cui Sezione e al cui Presidente Cav. 
Uff . Antonio Bumbaca riconosce i l 
merito del rilancio della prima, delle 
iniziative poste in essere e dello accre-
sciutissimo numero dei soci. 

Poi andremo dal Questore dottor 
Umberto Pensato che del pari ha 
espresso calorosi consensi e che parte-
ciperà, più tardi, all'incontro convivia-
le. 

È una città dove incontro tanti ami-
ci, i l terzo è i l Commissario Federico 
Rustja, dell'8° Corso di Accademia che 
fu, quindi, tra i miei allievi di allora e 
che con me si è tenuto in costante con-
tatto: ora è i l Dirigente la Divisione 
Personale ed è lui che mi riceve alla 
Caserma di Vi a Casarossa ove ci atten-
dono soci e anche familiari per una 
Assemblea straordinaria così come si è 
fatto ieri a Pordenone e si farà domani 
a Udine e dopodomani a Trieste. 

L'Assemblea 

I I benvenuto del Presidente Antonio 
Bumbaca è un atto che va oltre i l fatto 
formale perché grande è la passione di 
quest'uomo pel sodalizio, un uomo che 
non dice mai " io " ma " i l Consiglio" 
oppure " i Consiglieri e i l Segretario 
economo" a sottolineare la coralità di 
quanto si realizza, e lo spirito di solida-
rietà e di Corpo che tutti l i anima. 

La Sezione di Gorizia, dal 1" dicem-
bre 1984, cioè con l'entrata in carica 
del nuovo Consiglio è passata da 146 a 
223 soci ordinari, da 6 a 41 simpatiz-
zanti, da nessuno a 15 soci sostenitori. 
Sono motivo di tale crescita la intensi-
ficata attività nei servizi assistenziale e 
ricreativo. E qui riporto la relazione 
del Presidente Bumbaca: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Quando parlo di assistenza non mi 
riferisco soltanto alla elargizione di sus-
sidi in denaro, ma faccio riferimento 
alle molteplici forme di assistenza attra-
verso interventi di natura diversa per 
esaudire ogni tipo di istanza dei Soci. 
La Sezione si dà da fare in questo 
campo perché lo sente come un dovere. 

Tutta questa attività ha suggerito la isti-
tuzione di un patronato che ora fun-
ziona a pieno ritmo. 

Lei stesso, Signor Presidente, può 
dare testimonianza delle innumerevoli 
lettere che Le ho spedito per soddisfare 
esigenze dei Soci. 

Talvolta ho temuto di arrecarLe 
troppo disturbo e per questo, ora, Le 
chiedo scusa, ma con mia grande soddi-
sfazione, ho constatato come Lei si è 
sempre interessata prendendo a cuore 
tutte le richieste che i Soci avanzavano, 
e questa Sua benevola disponibilità mi 
ha dato coraggio. Perciò, desidero rin-
graziarLa, a nome di tutti i Soci per le 
Sue premurose attenzioni ed interessa-
mento, grazie ai quali numerosi Soci 
hanno potuto risolvere i loro problemi. 

Sono certo che Lei non mi rimprove-
rerà se continuerò a disturbarLa 
quando un Socio mi chiede aiuto, per-
ché conosco la Sua bontà e la Sua squi-
sitezza d'animo. 

Ed è questa l'essenza della nostra 
missione che dobbiamo svolgere con 
assoluto disinteresse, con altruismo e 
con umiltà. 

Altro motivo che ha contribuito alla 
crescita della Sezione può attribuirsi ai 
rapporti di stretta collaborazione e di 
scambio fraterno con le altre Sezioni 
della Regione per quanto riguarda l'at-
tività ricreativa. Si dice che l'unione fa 
la forza, ma nel nostro caso possiamo 
affermare che l'unione fa la ricreatività. 
Infatti,  grazie a questo operare uniti, in 
osmosi, pur conservando l'autonomia 
propria di ciascuna Sezione nella 
gestione, si sono quasi decuplicate le 
occasioni di partecipazione a gite, 

pranzi sociali, raduni, incontri di ogni 
genere con grande soddisfazione dei 
Soci partecipanti che possono così tra-
scorrere momenti di serena allegria. 

Una prova di questa unione si è avuta 
nel massiccio raduno di Conegliano 
Veneto lo scorso anno. È auspicabile 
che quel raduno preluda ad un altro di 
carattere nazionale, come gli Alpini. 

Per quanto riguarda l'assistenza in 
denaro, lo scorso anno sono stati elar-
giti alcuni sussidi a Soci bisognosi. Nel 
fare questa assistenza la Sezione tiene 
molto conto della dignità dei Soci, per 
cui cerca di far sì che la misura del sussi-
dio non rappresenti una umiliazione, 
ma serva a poter risolvere, almeno in 
parte, una esigenza economica, pur se 
la situazione finanziaria della Sezione 
non è, ancora, purtroppo, ad un livello 
soddisfacente. Ma si spera che in avve-
nire si possa fare di più in questo cam-
po. 

Non sono mancate le visite frequenti 
del sottoscritto e dei Consiglieri a Soci 
colpiti da infermità, per recar loro una 
parola di conforto. 

Sono state consegnate tre targhe-
ricordo ad altrettanti soci ultraottan-
tenni iscritti alla Sezione sin dalla sua 
istituzione. 

La Sezione è stata sempre presente 
alle numerose manifestazioni patriotti-
che e pubbliche, consolidando i buoni 
rapporti con le altre Associazioni Com-
battentistiche e d'Arma. 

Abbiamo fatto celebrare, lo scorso 
anno, due sante Messe in Suffragio dei 
Caduti e Defunti della Polizia con larga 
partecipazione di Soci, cittadini, Auto-
rità e Associazioni. 
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Abbiamo instaurato costanti rap-
porti con la stampa locale perché la 
Sezione sia conosciuta e faccia sentire la 
sua presenza nella vita sociale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ho ringraziato i l Presidente Bumba-
ca, i l Consiglio ed i Soci ed ho esposto 
quello che la Presidenza e i l Consiglio 
Nazionale si sono posti come obiettivo 
sul piano economico e su quello mora-
le. Sono i problemi di tutt i, quelli 
anche trattati ieri a Pordenone: alcuni 
soci rappresentano i loro, per lo più 
ritardi nella corresponsione dell'equo 
indennizzo o della pensione privilegia-
ta. L'Assemblea è attenta, composta 
forse restia e pudica a esprimere perso-
nali difficoltà. 

Un grande invalido, i l socio Mario 
Sgoifo è in prima fila: non riesce a par-
lare, quasi, ed è quasi portato di peso. 
Non ha voluto essere assente, ha due 
figl i già grandi, agli studi ma non 
chiede niente. Una figura toccante pel 
suo dolore e la sua dignità. Né alla sua 
dignità aveva rinunziato quell'anziano 
Assistente principale piantone alla 
Prefettura, che nei brevi momenti di 
attesa mi parlò del figlio , che concor-
reva ad agente effettivo nella Polizia di 
Stato nel concorso in atto "Purtroppo 
le antiche limitazioni sul matrimonio e 
le basse retribuzioni ci hanno costretto 
a sposarci in ritardo e ora i figl i sono 
ancora da sistemare e noi alle soglie 
della pensione". O i l caso di quell'assi-
stente che, per lunghissimi anni 
comandante di posto fisso in frontiera 
(questa frontiera) posti fissi di 15/20 
unità, si vede negare la Mauriziana 
perché tale comando non è valutabile 
ai fini della concessione di questa ono-
rificenza. 

Qui siamo sul piano di un riconosci-
mento essenzialmente morale. Ma 
l'Amministrazione sa solo rispondere 

"Non ha titolo". Ma chi ha dato, 
rischiato, sofferto ha pur titolo che chi 
comanda e dirige ora, di questi tempi, 
sia un po' meno padrone. E sappia 
porsi nei panni e farsi carico dei propri 
collaboratori. 

Lascerò Gorizia, di qui a qualche 
ora, scosso da sentimenti contrastanti: 
da un lato di impotenza ma dall'altro di 
ammirazione per questi italiani di fron-
tiera, dimenticati in questo angolo d'I-
talia ma profondamente seri, respon-
sabili e tenaci, italiani. 

Cividale e Campeglio 

Salutati i colleghi di Gorizia e Gori-
zia, sempre con i miei angeli custodi si 
torna in provincia di Udine. Sosta a 
Cividale, questa antichissima città, 
città longobarda, sede di un ducato di 
questo breve regno, bellissima con le 
sue strade silenziose, irregolari, a spec-

UDIN E 
La grande giornata è i l 9 marzo, a 

Udine: vi è prevista la manifestazione 
più corale, che sarà preceduta dalle 
elezioni pel rinnovo delle cariche 
sociali, con l'intervento delle massime 
autorità locali e dei Presidenti, con 
rappresentanze e bandiere, di tutte le 
Sezioni del Friuli Venezia Giulia. 

Una giornata cominciata presto 
quando tutte le città, anche Udine 
sempre così operosa, sono immobili e 
sonnolente, quando l'aria è pulita le 

chio del Natisone dalle alte ripe sul fiu-
me. 

Quanta storia serba nel suo grembo, 
nelle sue città, nelle pievi dirute, nei 
castelli questa nostra Italia: di qui, 
dalle Alp i Giulie, entrarono i Longo-
bardi nel 568 d.C. e di qui entrarono gli 
austro-tedeschi i l 24 ottobre 1917 -
Caporetto - sarà a un 20/25 km da qui, 
quattro o cinque km dopo i l confine, e 
i l suo nome, noto ormai solo ad una 
parte degli italiani, è ora KOBARID . 
Sfilarono di notte, verso ovest, gli 
austro-tedeschi dopo aver varcato l ' I -
sonzo sulla riva destra di questo fiume 
intriso di sangue italiano, austriaco, 
sloveno, ceko, sul quale Cadorna 
aveva menato in trenta mesi e l i batta-
glie tante spallate inutili , varcato l ' I -
sonzo, dicevo, i l nemico sfilò verso 
ovest, verso le testate delle valli dello 
Iudrio e del Natisone. L'Itali a tremò, 
perdemmo buona parte dell'Esercito e 
quasi tutto i l materiale ma non la disci-
plina e l'animo e, un anno dopo, esat-
tamente, conquistavamo la più grande 
vittoria della nostra storia. 

Ora qui, l'aria è calma e serena: Chi 
si ricorda di 67 anni fa? La gente vive 
tranquilla anche i l terremoto è passa-
to, tante case sono nuove i ruderi 
superstiti pochissimi. 

M i tolgono da questa atmosfera di 
sogno per inseguirne un altro: i l San 
Michele di Campeglio, sogno del Pre-
sidente Cecutti e delle quattro sezioni 
friulane. È una chiesa del 600, diruta 
pel terremoto, quattro case attorno, 
alcuni vecchi grandi alberi ampi spazi: 
pare proprio che la Regione la rico-
struirà. Le quattro Sezioni vogliono 
donare alla Chiesa un mosaico per l'al-
tare maggiore che raffiguri i l "celeste 
Patrono della Polizia Italiana" così che 
essa sia punto di incontro per tutti, 
friulani o no, della Polizia, in congedo 
e in servizio. È un bel sogno e c'è la 
volontà di realizzarlo. 

auto ferme, inoffensive, e le vecchiette 
escono dalla prima Messa. 

S. Messa 

E con una Messa è cominciata la 
nostra giornata, all'Istituto di Don 
Tomadini, un grande complesso didat-
tico-religioso ora in parte utilizzato per 
l'università. È incredibile di quante 
attrezzature moderne, ariose, funzio-
nali si sia arricchito i l nostro paese in 
questo dopoguerra. Questa è una delle 
centinaia: aule, teatro, refettorio, 
palestra, campi sportivi, una America. 
E che Chiesa! 

La parete di fondo all'altare è tutto 
un mosaico a raggi colorati al cui cen-
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UDINE - Vadut a di una part e dell a Sala Assemble a A.N.P.S. del 9 marzo 1986. 

tro, sospeso, centro del Mondo, il Cri-
sto. L'effetto è enorme. L'autore è i l 
Prof. Poz Arrigo che ha progettato 
anche i l completamento dell'Abside 
della ricostruenda Chiesetta di S. 
Michele Arcangelo a Campeglio, 
come si dirà. 

L'Assemblea, prima fase 

Terminata la Messa viene convocata 
l'Assemblea nel Teatro dell'Istituto. 

Nessuno all'inizio chiede di interlo-
quire e così chi scrive provvede a il lu -
strare quello che i l Sodalizio fa e 
intende fare sui nostri punti dolenti; 
c'è una interruzione, ripetuta e poco 
serena e da nessuno seguita, anzi zitti -
ta. Sono gli incerti, necessari e uti l i , 
che seguono agli incontri personali. 

Su invito del Presidente Cecutti, i l 
Prof. Poz illustra brevemente i l pro-
getto del mosaico per la Chiesa di S. 
Michele Arcangelo di Campeglio. 
Seggono, poi, i chiarimenti sulla mec-
canica della votazione, la nomina della 
Commissione di scrutinio, la distribu-
zione delle schede e l'inizio della rac-
colta di queste una volta compilate. 

Questa ultimata le schede sono rac-
colte e sigillate nelle urne. Lo spoglio 
inizierà subito dopo pranzo. L'Assem-
blea, quella diciamo così, interna, è 
sospesa. 

Assemblea, seconda fase 

All e 11 si è già riunita l'Assemblea 
pubblica e sul palco sono presenti i l 
Prefetto La Rosa, i l Questore Savasta-
no, i l Sindaco On. Bressani, i l Vice 
Presidente l'Amm.ne Provinciale 
arch. Maida, i l Presidente la Giunta 
Regionale, On. Biasutti, i l Presidente 
Cecutti e chi scrive. 

In platea i l Com.te del Presidio Mi l i -
tare i l Comandante la Legione Carabi-
nieri, i l Gruppo Carabinieri, i già Que-
stori di Udine, Festa e di Trieste, Bar-
tolini nostro socio, e tanti altri soci, 
con rappresentanze delle Associazioni 
d'Arma e dei Sindacati di Polizia. 

È stata manifestazione di alto rilievo 
che tale si rileva e dall'intervento per-
sonale delle massime autorità locali e 
dal risalto dato dalla stampa su articoli 
di cronaca a quattro o cinque colonne. 

Essa si è iniziata con gli onori alle 
bandiere delle quattro sezioni seguiti 
dagli interventi delle personalità pre-
senti. 

Gl i interventi 

Prende, prima, la parola i l Sindaco 
di Udine On. Bressani che ha ribadito 
l'importanza della solidarietà tra gli 
aderenti al sodalizio, che ritrovano un 

comune spirito di corpo anche dopo 
aver terminato i l servizio attivo. I l cit-
tadino - ha detto - spesso non riesce a 
rendersi conto di quanto importante 
sia la sicurezza in una società in conti-
nuo conflitto. La gratitudine del-
l'uomo della strada - ha aggiunto Bres-
sani - oltre ai protagonisti che ogni 
giorno rischiano la vita per i l bene della 
comunità, deve andare anche ai fami-
liari dei poliziotti che trepidano quoti-
dianamente per l'integrità dei loro 
cari. 

I l Questore Savastano che - è 
seguito - ha espresso compiacimento 
per la presenza di numerose autorità e 
di rappresentanti delle associazioni 
militari . Non è stata mai tranquilla la 
vita in polizia - ha affermato - , ma oggi 
i l pericolo è aumentato. Questo incon-
tro peraltro ci conforta confermando i 
valori di una tradizione che si conso-
lida ogni anno e che dà lustro e consi-
derazione a tutta la Polizia. 

I l Vice Presidente della Provincia 
Architetto Maida, figli o di un nostro 
associato ha posto in evidenza la mag-
giore disponibilità alla collaborazione 
verso le forze dell'ordine da parte della 
popolazione. Se un tempo - ha affer-
mato - potevano esserci diffidenza e 
titubanza, oggi ci si rende conto 
quanto sia importante i l contributo che 
anche l'uomo della strada può dare per 
aiutare la giustizia e i suoi uomini a 
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compiere più efficacemente il propri o 
dovere. Maida ha quindi trattat o del 
problema pensionistico, che - ha detto 
- è stato parzialmente risolto. 

Relazione del Presidente la 
Sezione di Udine 

I l Presidente Cecutti, commosso, 
saluta le autorit à e inizia con una spe-
cie di esame di coscienza. Si è fatto 
tanto in questi quattr o anni. Ma 
abbiamo fatto tutto? Ci siamo mossi, 
abbiamo teso a far  conoscere il sodali-
zio e i suoi valori . Anche la Polizia ora 
smilitarizzata, si snellisce ed è guar-
data con maggiore simpatia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"Le  scuole di polizia - prosegue - e 
noi abbiamo potuto constatare in quella 
di Trieste, sono forge di civismo e di 
professionalità. Un sincero plauso al 
Questore Viola Direttore a Trieste. Chi 
assiste al giuramento dei nuovi Agenti, 
si accorge che l'entusiasmo accompa-
gna la preparazione. 

Signor Prefetto, mi permetto qui, 
davanti a tutti di rivolgerLe una for-
male richiesta: faccia in modo che di 
tanto in tanto, almeno per qualche 
reparto di ausiliari, il  giuramento possa 
essere fatto anche qui ad Udine in una 
delle nostre belle piazze. Tanti agenti 
ausiliari sono nostri figli  ed al loro entu-
siasmo vorremmo poter pubblicamente 
aggiungere la nostra gioia ed il  nostro 
vanto. Eccellenza: lo faccia! 

In  modo prezioso il  Sindacato di 
Polizia svolge il  suo compito che è 
garanzia di equità di trattamento anche 
per le altre forze dell'ordine e noi pen-
siamo che possa anche essere il  fautore 
dell'applicazione delle nuove norme di 
comportamento. Siamo convinti che 
con una concreta collaborazione pur 
nella relativa sfera di competenza, si 
possa rendere sempre più vivo quel 
senso di amore-rispetto che l'istituzione 
merita". 

Si richiama poi agli impegni statutari 
nell'adempimento dei quali la Sezione 
ha agito: essa ha un socio onorari o 
S.E. il Prefetto La Rosa, due beneme-
rit i per  titol i di particolar e merito, il 
Questore Savastano e l'Associazione 
degli industriali ; un altr o socio onora-
ri o il Prefetto Spaziarne è purtropp o 
mancato, 395 soci ordinari , 99 sosteni-
tori , 151 simpatizzanti: 645 in totale. 

Riferisce della partecipazione a 
manifestazioni pubbliche: 43 quelle 
turistico-ricreativ e anche con altr e 
sezioni, 21. Ai defunti non è mai man-
cato un fiore. 

"Per loro e per noi - prosegue - in un 
incontro che abbiamo fatto a Campe-
glio ameno paesino della nostra pede-
montana orientale, la cui Parrocchia ha 
per titolare S. Michele Arcangelo, era-

vamo in 170, abbiamo deciso di donare 
a quella Chiesa un'opera d'arte che 
ricordi il  sacrificio di coloro che alla 
Patria tutto hanno donato ma che 
ricordi pure il  diuturno sacrificio di chi, 
in servizio, con dedizione compie Usuo 
dovere. 

Sarà la chiesa di Campeglio il  punto 
d'incontro annuale, per la festa di S. 
Michele di tutte le Sezioni del Friuli 
V.G. e della Polizia di Stato della 
Regione". 

Riferisce, poi sull'incontr o annuale 
presso la Scuola di Trieste, e sarà 
regionale, poco prim a di Natale. Si 
incontreranno i nostri giovani, se ne 
sentirà l'entusiasmo. Anche agli 
anziani non manca; la Sezione ha ade-
rit o a un servizio di sicurezza per gli 
scolari su richiesta del Sindaco, per 
cinque scuole. Gli risult a che lo stesso 
è a Pordenone, Potenza e Matera. Si 
sono promosse attivit à varie, pesca 
sportiva, partecipazione a marcelon-
ghe, assistenza agli infermi , gare di 
bocce. 

E conclude, "un  po' di amaro per le 
pensioni per causa di servizio. E qui 
richiamo anche l'attenzione del sinda-
cato. 

Chi si infortuna e viene pensionato a 
questo titolo senza aver raggiunto il 
minimo di servizio per la pensione ordi-
naria si ritrova con una pensione 
minima che non gli consente di soprav-
vivere per cui deve trovarsi un lavoro. 

Fin qui nulla da dire, ma quando 
quella pensione viene cumulata allo sti-
pendio, subentra l'infida  IRPEF che te 
ne mangia la metà. Ma se è vero, come 
è vero, che la Polizia è sempre in guerra 
contro la criminalità, perché quella 
pensione non deve essere trattata come 
una pensione di guerra, ossia non 
cumulabile? Con questo auspicio ter-
mino ringraziando tutti per la parteci-
pazione e la cortese attenzione". (Vivis-
simi, reiterati applausi). 

I l Prefetto Dottor  La Rosa 
I l Prefetto Dottor La Rosa - che 

segue - ha la bontà di ricordar e il servi-
zio a suo tempo prestato al Minister o e 
quello di chi scrive con il quale ricord a 
l'antic a comunanza di lavoro. Esprime 
il suo compiacimento per  l'Associa-
zione ed è convinto della sua altissima 
funzione di unir e il personale in con-
gedo e questo col personale in servizio: 
vi è una carica etica in tutt o questo, 
come nel postulare un rapport o sem-
pr e più stretto col personale in servizio 
che va riconosciuta e alimentata. E 
assicura che si farà interpret e del desi-
derio espresso dal Presidente Cecutti 
perché una o più cerimonie di giura-
mento di allievi si svolgano in una delle 

piazze della città. È una strada questa 
seguita dal l 'A.N.P.S. che deve essere 
continuata con perseveranza. 

I l Presidente la Giunt a Regionale, 
On.le Biasutti , ha ricordat o le bene-
merenze della polizia e l'impegno per 
la sicurezza e la tranquillit à dei cittadi -
ni . Ci troviam o di front e - ha detto - a 
una società trasformata e in costante 
evoluzione con problemi che si infitti -
scono e toccano l'ordin e pubblico e la 
civil e convivenza. Una società - ha 
concluso - che ha perso gli ideali del 
passato e quindi deve ricercare nuovi 
valori . 

Conclusioni del Presidente 
Nazionale 

I l Presidente Nazionale il quale sen-
te, alto, il dovere di ringraziar e le auto-
rit à interventute per  la loro presenza e 
per  quanto hanno detto, commosso 
ringrazi a il Prefetto La Rosa per  le 
espressioni avute a suo riguardo , 
ricord a il servizio al Minister o dell'In -
terno come periodo di alta formazione 
giuridica , pratica e ideale. Ringrazia 
poi le autorit à locali, quelle militari , i 
colleghi nella Polizia in congedo ed in 
servizio come il Questore Dirigent e la 
Zona Polizia di Frontiera , le Associa-
zioni d'Arma , i rappresentanti delle 
altr e tr e Sezioni della Regione e i rap-
presentanti del SIUL P e del SAP. 

L a crescita del Sodalizio nel Friul i 
Venezia Giuli a è stata qui più organica 
che altrove, ove peraltr o regolare e 
costante: vi è in questo ritm o sintonia 
con la forza e la operosità di questa 
Regione e col suo particolar e clima 
umano e sociale. 

L e quattr o Sezioni A.N.P.S. si sono 
proiettat e con ammirevole unicità 
verso il futur o realizzando un costante 
rapport o di interscambio di esperienze 
e iniziative. 

A Udine, sede dell'incontro , a Trie -
ste, Gorizi a e Pordenone egli esprime 
l'ammirazion e dell'inter o sodalizio. 

L'Associazione della Polizia di Stato 
è due cose: rappresentanza della cate-
goria e uno degli aspetti della imma-
gine della Polizia. Ciò ne delinea l'im -
pegno morale e la identità ideale: que-
sta è mezzo per  incrementare il con-
senso della gente e l'attenzione della 
Amministrazion e perché il nostro "fa r 
bene"  rientr a nell'interesse dirett o di 
questa. Piaccia o non piaccia, piaccia 
più o meno, noi siamo parte del patri -
monio ideale, e quindi non alienabile, 
di questa Istituzione. 

E del sostegno della Istituzione la 
categoria ha necessità; vi sono ancora 
tropp i problemi aperti retributiv i e 
funzionali . Per  i primi , e cita, la proie-
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zione nel futur o della legge 141/1985 
sulla perequazione e l'allineamento 
della indennità pensionabile, giac-
ciono in Parlamento proposte di legge. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
E queste dovranno arrivar e all'Aul a e 
diventare leggi dello Stato. 

Per  tale azione dobbiamo contare 
sulla comprensione della Amministra -
zione sul sostegno dei Sindacati, ma, 
principalment e su noi stessi. Con la 
pressione che in termin i di assoluto 
rispetto dell'ordin e e della democrazia 
sapremo svolgere, con ciò che faremo, 
pel come ci presenteremo, per  la conti-
nuit à del nostro messaggio che realiz-
zeremo. 

È opera in cui tutt i siamo impegnati 
e che non può vederci soccombenti. 
Ciò per  una questione che è anzitutt o 
di giustizia, perché la categoria ha 
molto sofferto in passato e se ne avver-
tono ancora dolorosi effetti, anche sul 
piano familiare . 

In passato ci si definì rami secchi. 
Siamo invece persone in grado di dare 
ancora e molto, e non parlo solo di 
quanti si sono inseriti con successo, nel 
mondo del lavoro. Parlo del contribut o 
che in compiti collaterali e assistenzia-
li , compiti che sfuggiranno alla Ammi -
nistrazione, noi potremo dare. 

A noi si può e si deve pensare in que-
sta ottica, di partecipazione. 

Non mancano, per  far  ciò, alla 
Amministrazion e della Polizia l'intelli -
genza e i poteri. 

I l convito e la conclusione 
dell'Assemblea 

Chi scrive considera per  atavica 
riservatezza un pranzo come un atto 
sacrale e privato , privat o dei parteci-
panti e quindi si astiene sempre dal 
parlarn e o ne parla il meno possibile. 
Ma, diciamolo pure, c'è pranzo e pran-
zo. C'è il pranzo in un albergo di lusso 
(che magari si chiama "d i lavoro"  e un 
tempo, con ipocrisia ancora maggiore, 
"rancio" ) e il pranzo che sfocia nella 
spontanea e sana evasione: e così a 
Udine. 

Nella mensa dell'Istitut o Tomadini , 
a self service ma con vino delle cantine 
del socio M.ll o Sabatini Silvio, che 
devo ringraziar e ancora adesso. Tutt o 
semplice e ottim o e a un prezzo che 
non si osa ripetere tanto era limitato . 

Poi, alla fine, da una parte, si è 
materializzato uri signore con fisarmo-
nica e altoparlante. E allora via tutti , o 
quasi, a ballare e poi a cantare (in friu -
lano, si intende) e poi a ballare di nuo-
vo. 

Altrov e i componenti la commis-
sione di scrutinio sono riunit i a com-
pletare il lor o lavoro. I l Presidente 
Cecutti ha così dato al termine di que-

sto notizia dei risultati . Lui , il V. Presi-
dente Bicciato, il Segretario Economo 
Zulian i Amel io e buona parte del Con-
siglio sono stati confermati. 

Non posso non dir e che non se lo 
meritino , hanno lavorato tutt i dura-
mente. Il Cecutti è un animatore abilis-
simo nel coinvolgere maggiorenti e 
autorità , con le quali ed i quali, tratt a 
con rispetto sì, ma senza timor i reve-

TRIESTE 
Mi ci portano il 10 mattina i miei 

angeli custodi Cecutti e il V. Presi-
dente Bicciato: Trieste è l'ultim a tappa 
e appare in una atmosfera del tutt o 
diversa. Anzitutt o è giorno feriale e 
lavorativ o il che riduce le disponibilit à 
dei soci che, peraltr o saranno numero-
sissimi alla sede sociale, sita con 
ingresso esterno, autonomo, nello sta-
bil e stesso della Questura. 

Una lunga corsa da Udine che, di 
fatto , è l'ultim a non mutilat a provincia 
italiana, sino a questa al termine di un 
ristrett o budello cui adducono di fatto, 
solo due strade: la camionale, prosecu-
zione geografica dell'autostrada e la 
costiera prosecuzione della SS 14. 

M a al termine, la visione della 
grande città, della grande città di 
mare, come Genova, Napoli, Marsi -
glia. Una città che si arrampica sui colli 
facendo corona al "suo"  mare, suo per-
ché motivo della sua vita. Certo, ora, i 

renziali e ne è apprezzato e stimato. 
Dopo la proclamazione degli eletti il 

Presidente dichiara sciolta l 'Assem-
blea. E continua la serata e l'allegri a 
sale alle stelle in un clima di travol -
gente simpatia, un clima cui non si può 
o si deve sfuggire. 

Un ulterior e esempio di quanto di 
buono e genuino può venir  fuor i (ma 
purtropp o a volte è vero il contrario ) 
da una collettività , se sana e limpida . 

traffic i non sono più quelli di un tempo 
quando alle spalle dei port i di Trieste e 
Fiume vi erano i traffic i dell'Imper o 
Austr o Ungarico, oppure di un tempo 
ancora più remoto quando l'Adriatic o 
e Venezia, era il port o di acqua che più 
profondamente si addentrava nell'Eu-
ropa Centrale ora raggiunta invece 
dalle rott e marittim e atlantiche e dalla 
fitt a rete di canali e fiumi navigabili a 
sud e ad est di Rotterdam e Anversa 
tr a i più grandi port i del mondo. 

Ma io credo che il mare non tradisca 
mai e che, fonte di ricchezza e di civilt à 
se non in un modo nell'altr o possa 
essere ancora l'un o e l'altro . Vasto e 
forse ampliabil e è il port o turistic o e, 
d'altr o lato, a prescindere dai previsti 
sviluppi comuni con la Jugoslavia, vi è 
già, e da tempo, il terminale di un oleo-
dotto che reca il petroli o in Germania. 
Perché dal Medio Orient e all'Europ a 
Centrale la via marittima , la più marit -
tim a passa anche di qui. Qui dove l'Ita -
li a coronò la sua unità il 3 novembre 
1918 e dove la ritrovò , se pur  mutila , il 
26 ottobr e 1954. Una città che è, mi si 
consenta, più Itali a che altrove. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Visit a all a Scuol a Alliev i Agent i dell a Polizi a di Stato (da sinistra ) il V. Commissari o 
Dott . Acqui , Bicciat o V. Pres . Sez. di Udine , Diodat o Pres . di Trieste , il Dott . Viol a di -
rett . la Scuol a Alliev i Agent i di Trieste , il Pres . Naz. ANPS, il Gen. Cerv i Soci o Bene -
rito , Cecutt i President e di Udine , il Dott . Bartolin i Soci o Benemerit o ANPS, il Gen . 
Deganu t Soci o Benemerit o ANPS, Commissari o Capo Vitale . 



16 FIAMME D'ORO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E lo sentimmo nel nostro cuore e nei 
nostri occhi nel 1962 quando fu qui 
portata e svolta la grande manifesta-
zione annuale per la Festa della Poli-
zia. L'entusiasmo della gente non era 
tanto per noi quanto per la Patria che 
noi rappresentavamo e di cui porta-
vamo le uniformi e l'anima. 

Per questo Trieste è Trieste e non 
una città come tante. È Trieste anche 
se i l suo massimo splendore fu un 
secolo fa, se la sua architettura è più 
quella imperiale che altre. È più Italia. 
E sempre, più Italia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I n Questura 

Stabile moderno possente quasi a 
voler dare corpo all 'Autorità dello Sta-
to, fu costruito, come molti altri edifici 
pubblici, nel ventennio: l'ampio atrio 
reca i nomi dei Caduti: circa 90 sono 
quelli dopo l'8 settembre 1943. 

Assemblea e richieste del 
Presidente Diodato 

Dopo aver ricevuto la visita del Dir i -
gente i l Compartimento e la Sezione di 
Polizia Stradale, rispettivamente 1° 
Dirigente PS dott. Pietro Comelli e i l 
vice Questore dott. Sergio Romoli-
Venturi i l Presidente illustra breve-
mente i principali problemi del sodali-
zio. 

Secondo i l suo stile i l Presidente 
Diodato dopo i l benvenuto pone subi-
to, concretamente, problemi e richie-
ste 1) Centri di soggiorno; accadde tal-
volta che l'ammissione del personale 
non più in servizio sia o subordinata 
alla disponibilità di posti o non ammes-
sa. 2) Altr o argomento: promuovere 
una legge che attribuisca alla tessera 
del sodalizio la dignità di documento di 
identificazione. Ciò dovrebbe essere 
fatto di intesa con le Associazioni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Pranz o sociale : da sinistr a il Questor e Bartolini , il V. Prefett o Dr. Mazurco , il Pre-
sident e Nazionale , il President e la Sezione , il Questor e Allegra , i President i ANPS 
Cecutt i e Bumbaca , il General e Deganut . 

Visito anzitutto i l Questore Dottor 
Antonino Allegra e accompagnato dal 
Presidente Diodato e dal Dirigente 
Generale a riposo Dottor Vittori o Bar-
tolini , già Questore della città e imme-
diato predecessore dell'attuale. 

Si parla un poco di tutto anche di un 
ulteriore vano per la Sezione che, 
numerosa come è non può certo acco-
gliere assemblee, se non nel Bar che è 
i l locale più spazioso. All'incontro gli 
intervenuti sono moltissimi e anche nei 
gradi superiori: oltre al Dr. Bartolini, 
i l Gen.le Cervi, i l Gen. Uxa, i l Colon-
nello Deganut. È un particolare che ha 
i l suo peso. 

Nazionali dei Carabinieri e della Guar-
dia di Finanza. 3) Occorre che, al 
momento di lasciare i l servizio attivo i l 
personale abbia un formale saluto di 
commiato dalle Autorità. 4) Assem-
blee generali: vorremmo essere ono-
rati dalla presenza del Capo della Poli-
zia. 5) Chi entra, nuovo, nell'Associa-
zione trova una struttura esistente e 
che non ha contribuito a creare: la 
quota associativa "di ingresso" 
dovrebbe tener conto di questo ed 
essere gravata di un sovrappiù. 6) 
Raduno Nazionale. 

Risposte del Presidente 
Nazionale 

Risponde subito, nell'ordine. 1) 
Centri di soggiorno: è chiaro che il per-
sonale in attività di servizio deve avere 
la precedenza. Si insisterà presso 
l'Amministrazione perché, in ogni 
caso, si tenga presente i l personale in 
quiescenza. 2) validità della tessera: è 
giustissimo e da più parti ci viene 
richiesto. Dobbiamo trovare la strada 
che ha fatto l 'U .N.U.C.L, cioè l 'U -
nione degli Ufficial i in Congedo d'ita-
lia. 3) Cerimonia di commiato: è una 
delle prime cose per cui ci siamo battu-
t i , dall'inizio del mandato, specie di 
fronte alle oscillazioni della conces-
sione della Medaglia d'oro ricordo e 
alle sue limitazioni. Anni fa avemmo 
una promessa formale dell'allora Vice 
Capo Prefetto Voci. L'ho ricordato al 
Capo della Polizia, Prefetto Porpora, 
ancora una volta, all'atto del ripristino 
della Medaglia ricordo, in argento. 
Speravo che, anche con le premure dei 
Presidenti di sezione non se ne dovesse 
parlare più. Ovviamente insisteremo. 
4) Assemblee Generali e presenza del 
Capo della Polizia: giustissimo. Tali 
invit i furono più frequenti in passato e 
determinarono l'invio di un rappresen 

CARMEL O FRUGANTI 

"Fiamm e d'Oro "  vuo l ricordar e 
ancor a il Soci o FRUGANTI Carmel o 
Fondator e e President e la Sezion e 
di Arezz o sin o al 27 ottobr e 1985 e 
mancat o il 20-2-1986. 
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Il soci o Besengh i Antonio , il più anzian o dell a Sezione , e su a mogli e Perusc o Maria , 
ricevon o l'auguri o e il salut o dei soci . 

tante (ricordo i l Vice Capo Emilio San-
t ino , ora scomparso e i l Prefetto Ales-
sandro Voci, i l Vice Capo Antonio 
Troisi). 

Sappiamo perfettamente che i l Pre-
fetto Porpora è assai disponibile per-
ché non vi è persona più di lui demo-
cratica ma non si può dire nell'atto di 
convocazione che precede di due mesi, 
per statuto, l'Assemblea "interverrà i l 
Capo della Polizia": i programmi di 
una Tale Personalità sono spessissimo 
stravolti dai fatti. 

Per questo non abbiamo mai insisti-
to. Comunque, è giusto e per l'Assem-
blea di autunno la Presidenza formu-
lerà l'invito e farà di tutto per aver l'o-
nore di questa presenza. 

Non dimentichiamo che se per cause 
non dipendenti dalla sua volontà egli 
non potesse intervenire delusione, e 
risentimento non investirebbero non 
solo la Presidenza. 5) Maggiorazione 
di ingresso all'A.N.P.S.: può essere 
logico ma non sembra equo. Chi entra, 
per forza troverà un ente costituito da 
altri e lui stesso, dovrà contribuire a 
costruire l'Ente che altri troveranno. 
6) Raduno Nazionale: certo questo è 
un desiderio di tutti noi e, non a caso, 
i l nuovo statuto prevede, ogni quattro 
anni, l'effettuazioone di un Raduno. 

È una cosa però che, per realizzarsi, 
richiede alcune condizioni. Anzitutto 
che l'Amministrazione assicuri i l sup-
porto completo ed esteso delle sue 
strutture. Quando, nel 1981 ci fu i l 
Raduno delle bandiere (160 persone 
non di più) niente avremmo fatto senza 
l'Ispettorato di Zona e i l suo Vice, i l 
Colonnello Franceschini. Ma questi 
160 l i dovemmo alloggiare noi all'Ho-
tel Hermitage; come caserme ci furono 
offerti 70 posti letto tra Fiumicino e 
Settebagni, i l che significava una ulte-
riore complicazione per i trasporti. 

Numero: diciamo che, dei 17.000 
soci ordinari, possano intervenire, con 
familiari, un 15.(XX) unità. In una città 
come Roma che ha visto ben altro, 
scompaiono. Dobbiamo, quindi, 
andare altrove. Anche perché altrove 
tutto può presentarsi più facile. Però se 
lo si fa al Nord (i Carabinieri, ma 
hanno 125.(XX) soci almeno e 1.350 
sezioni, lo fanno tra un paio di mesi, a 
Milano) si rende arduo l'afflusso dal 
Sud, e viceversa. 

Per personale come il nostro l'allog-
giamento è i l problema base: senza 
questo problema si possono fare 
raduni Regionali o interregionali che 
investono solo più Regioni contigue e 
per cui si può evitare il pernottamento. 

E non parlo dell'organizzazione: 
queste cose non si improvvisano e i 
problemi, man mano che si procede, si 
moltiplicano. E ci vuole un gruppo di 
gente giovane e dinamica che se ne 

occupi e abbia disponibilità di locali, 
telefoni, mezzi di trasporto. 

Visita al Commissario del 
Governo 

All e 11,30 i l Presidente Nazionale 
accompagnato dal Questore Bartolini, 
dal Generale Cervi, si reca al Palazzo 
del Governo sito nella bellissima 
Piazza dell 'Unità, caratteristica perché 
un lato di essa è i l mare. Essa è stato 
teatro degli avvenimenti più salienti 
nella storia della città e anche di quella 
del nostro paese così legato alle 
vicende di questi luoghi. 

I l Colloquio ha luogo nell'ufficio del 
Commissario del Governo ma col V . 
Commissario Dottor Alfredo Sabella, 
in assenza del Commissario Prefetto 
Eustachio De Felice. 

Pranzo sociale 

La giornata si concluderà poi col 
pranzo che sarà in un locale in località 
Punta Olmi, dalle parti di Muggia, 
quindi vicinissimo al confine Jugosla-
vo. Un incontro cordiale, sereno, 
caldo di ricordi più che di speranze 
sono con noi i l Questore e, rappresen-
tante del Prefetto, i l V . Prefetto Dr. 
Mazurco, i Generali Cervi e Uxa, i l 
Questore Bartolini, i l Presidente Dio-
dato, i l Segretario Economo Persoglia 

e tanti altri. Non si vede che mare e 
mare e una lunga diga foranea che pro-
tegge l'accesso di quel lato del porto. 
Sei rimorchiatori stanno portando nel-
l'interno di questo una grossa petrolie-
ra. Sono le grandi, spesso grandissime 
navi di questi tempi. L'epoca degli 
imponenti piroscafi, i transatlantici, si 
diceva, da quella che era la loro funzio-
ne, è finita. I transatlantici, adesso 
fanno molte crociere e i porti in parte si 
riempiono di costose imbarcazioni da 
diporto. Ma i l mare è sempre i l mare. 
È ricchezza, bellezza, forza, potenza. 
Chi lo signoreggia è sempre padrone 
del mondo. 

Sullo scadere della giornata visita al 
Com.te la Scuola Alliev i Agenti della 
Polizia di Stato, Natale Viola. Un gio-
vane dalle idee chiare, volontà decisa, 
fantasia. Era con me, allora giovane 
Capitano, circa 16 anni fa, a Reggio 
Calabria durante la lunga e difficil e 
vicenda di quella città nella quale 
erano state concentrate ingenti forze di 
Polizia. Ora dirige la Scuola, un orga-
nismo assai migliorato dai tempi in cui 
la ricordavo: un moderno organismo 
nel quale e nel cui perfezionamento 
l'Amministrazione, negli anni, ha pro-
fuso molte risorse: e si vedono. 

Ed è una sede spesso teatro di mani-
festazioni dell'A.N.P.S., di Trieste e 
della Venezia Giulia. Come disse a 
Udine il Presidente Cecutti, ne è previ-
sta una pel prossimo Natale. È i l mezzo 
migliore per realizzare l'art. 2 dello 
Statuto: unire gli ex con i giovani. 

Parto alla sera, con tanti bei ricordi e 
con molte speranze. 
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L'incontr o di Conegliano Veneto dell'8 giugno 1985 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A riprova del valore e della idoneità 
aggregativa degli incontri intersezio-
nali, dei quali si è parlato a Udine c 
nelle altre sedi vogliamo qui r icordare 
con alcune immagini che dobbiamo 
alla cortesia del Generale Tot t i, quella 
che è stata, forse la più corale delle 
nostre manifestazioni, quella dell '8 
giugno 1985 quando confluirono a 
Conegliano Veneto per iniziativa della 
Sezione di Treviso e del suo Presidente 
e V. Presidente Nazionale Dot tor 
Tranquil l in le Sezioni di Vicenza, Bas-
sano,  Padova, Udine, Gorizia, Tr ie-
ste, Pordenone e Treviso stessa per un 
totale di circa seicento nostri soci e 
familiari. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

r^Sr zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Incont r o internazional e dell'8/ 6/ 85 ,  
un grupp o di  soc i 
de l Fr iuli-Venezi a Giulia .  

Incont r o internazional e dell'8/ 6/ 8 5 Contribut o 
delle Regióni 
alle Associazioni 
Nazionali 

La Presidenza Nazionale ha invitato 
i Presidenti delle Sezioni A .N .P .S. dei 
capoluoghi di Regione, nelle regioni 
ove già non si fruisca di contributi da 
questa fonte, ad accertare se leggi delle 
Regioni stesse prevedevano contributi 
alle Associazioni Nazionali. 

Già in alcune regioni nostre Sezioni, 
su loro richiesta hanno ot tenuto contri-
buti. Di recente sulla base di una legge 
della Regione Lazio le Sezioni 
A .N .P .S. site in tale territorio hanno 
inoltrato istanza alla Regione stessa 
per un contr ibuto (previsto dalla legge 
N. 95 del 17-6-1985) per la "realizza-
zione di iniziative di promozione cultu-
rale e assistenza morale e materiale in 
favore dei propri soci". 
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F I R E N Z E - 22 febbraio 1986 Festa dell'  Anziano 

Riport iamo alcune delle fotografie 
scattate durante questa simpatica 
manifestazione (di cui si è trattato nel 
precedente numero, pag. 4). 
Vogliamo con l'occasione r icordare 
che all ' incontro conviviale in occa-
sione della Festa del l 'Anziano, tenu-
tasi a Firenze il 22 febbraio u .s ., hanno 
partecipato 96 persone, tra cui il Que-
store Comm. Dr. Gianfranco Corr ias, 
il Dr. Santi Tommaso Pancaldo, in 
rappresentanza del Prefetto, Mons. 
Alberto Albert i. 

I Soci festeggiati present i, ai quali è 
stata consegnata una targa in argento, 
sono stati: Grand'Uff. Dr. Ulderico 
Bolsi, Mario Hol tzmann, Cav. Oscar 
Majorana, Cav. Athos Matucci, Cav. 
Rinaldo Montanelli e Ugo Michilli . Ai 
Soci, che non hanno potuto partecipa-
re: Cav. Agost ino Albert i, Cav. Bruno 
Bianchi, Cav. Ferdinando Mercatali e 
Cav. Guido Zamper i, la targa verrà 
data in occasione della consegna, da 
parte del Questore delle medaglie 
d'oro di Lungo Comando. Firenz e 22/2/1986,  Fest a dell'Anziano ,  il  Questor e Cor r ia s durant e il  su o intervento .  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

O FFERTE 

Feriozzi Giuseppe Livorno 

Pugnale Mario Udine 

Oddi Luigi Morolo (FR) 

Cirillo  Vittorio Alessi Milano 

Amante Fortunato Tropea (CZ) 

Camilli Secondo Chiane. (SI) 

Laccetti Vittorio Rosate (MI) 

Alleori Sergio Roma 

Buselli Dante Madonna di 

Campiglio (TN) 

Fulgler Walter Arabha (BL) 

Rosa Carlo Canazei (TN) 

Sau Gavino Cagliari 

D'Anna Gina Milano 

15.000 

4.000 

15.000 

10.000 

4.000 

20.000 

4.000 

40.000 

in memoria del marito D'Anna 

Fasulo Andrea Venezia 

Pisaneschi Ivo Roma 

Casciola Italo Roma 

Navilli  Filippo Roma 

Calato Domenico Padova 

Totti Tuccio Padova 

Morabito Gaetano Napoli 

40.000 

40.000 

40.000 

30.000 

15.000 

Raimondo 

L. 20.000 

5.000 

4.000 

3.000 

15.000 

15.000 

4.000 
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PROBLEM I DI  TUTT I 

L a riliquidazion e delle 
indennità pensionabili zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I parlamentari che sono stati contat-
tati dal CRIPP/Veneto per esporre i l 
problema in argomento (una cinquan-
tina, ma poco più della metà ha rispo-
sto), non negano affatto la validità del 
principio di giustizia e di equità su cui si 
basa la nostra richiesta di perequa-
zione delle dette indennità. 

In particolare, meritano un'attenta 
riflessione le risposte che abbiamo 
ricevuto dalle segreterie particolari dei 
Ministri della Difesa e del Lavoro. 

Dal Ministero della Difesa ci viene 
segnalato che una prima iniziativa, 
promossa dalla Difesa, non ha otte-
nuto l'adesione auspicata, né da parte 
del Dipartimento del Ministero della 
Funzione Pubblica, né dal Ministero 
del Tesoro, ritenendosi, da entrambe 
le parti, che tale problema debba 
essere esaminato nella seconda fase 
della perequazione delle pensioni. 
Comunque, l'Amministrazione della 
Difesa intende promuovere la revi-
sione di tale atteggiamento negativo. 

Dal Ministero del Lavoro ci viene 
segnalato che i l tema da noi proposto 
suscita particolare interesse anche per i 
risvolti socio-economici ad esso con-
nessi, per cui i l problema va attenta-
mente studiato al fine di poter meglio 
definire le aspettative delle categorie 
interessate. Pertanto, i l Ministero del 
Lavoro assicura di porre al problema 
ogni riguardo, nel rispetto, s'intende, e 
qui casca l'asino, dei diritt i della altre 
categorie di pensionati, nonché delle 
disponibilità finanziarie. 

Dalle due risposte ministeriali, si 
deduce che i l Ministero della Difesa è 
più disponibile per la risoluzione del 
problema, come da noi proposto, men-
tre i l Ministero del Lavoro frappone 
riserve in ordine ai risvolti socio-eco-
nomici, ai diritt i delle altre categorie di 
pensionati, nonché alle disponibilità 
finanziarie. In pratica, i l Ministero del 
Lavoro oppone motivazioni di princi-
pio, oltre a quelle economiche, per l'o-
nere che lo Stato dovrebbe sostenere. 
È i l solito ritornello caro all'On. De 
Michelis. 

Per quanto riguarda l'onere che lo 
Stato dovrebbe sostenere, a parte l'esi-
guità della somma che la perequazione 
delle predette indennità comporte-
rebbe (si parlava di 60 miliardi, ora 
certamente meno, per la naturale 

diminuzione degli aventi diritto), noi 
sosteniamo che non si tratta di onere a 
carico dello Stato, ma che lo Stato è 
debitore nei nostri confronti, in quanto 
ha incassato sempre crescenti contri-
buti previdenziali, trattenuti sulle 
retribuzioni del personale in attività di 
servizio, che avrebbero dovuto servire 
per la perequazione delle pensioni dei 
pubblici dipendenti. 

Va ricordato che i contributi previ-
denziali trattenuti sulle retribuzioni 
dei cosiddetti attivi, finit i nel Conto 
Entrate del Tesoro dello Stato, riguar-
davano TUTTE LE VOCI degli emo-
lumenti che compongono la base pen-
sionabile dei pensionati statali, in par-
ticolare dei pensionati delle Forze del-
l'Ordine, fra le cui voci v'è l ' INDEN-
NITÀ D' ISTITUTO, sostituita, dal 1" 
gennaio 1984, dalla INDENNITÀ 
PENSIONABILE. Detta indennità è 
assoggettata alle ritenute previdenziali 
perché resa pensionabile fin dalla sua 
istituzione, nella fascia e misure con-
globate - in varie epoche - sulla base 
pensionabile. Pertanto, ogni qualvolta 
sono stati determinati aumenti di pen-
sioni, con gli stessi provvedimenti legi-
slativi sono state aumentate le percen-
tuali delle ritenute previdenziali delle 
voci pensionabili delle retribuzioni 
degli attivi, ed infatti: 
- con legge 177/1976 art. 13, le rite-

nute previdenziali sono state 
aumentate dal 6 al 7%, cioè 1% in 
più, per la perequazione delle pen-
sioni dal 1" gennaio 1976 (evidente-
mente, se la logica non va a farsi 
benedire, com'è andata, delle pen-
sioni dei pubblici dipendenti, e non 
ci si venga a parlare della cosiddetta 
"perequazione automatica" che, 
così com'è stata congegnata, suscita 
i l giusto risentimento di chi se la 
vede attribuire); 

- con decreto M.T. del 21/7/1983, le 
ritenute previdenziali sono state 
aumentate dal 7 al 7,6%, a far tempo 
dal 1/1/1983, in ordine agli aumenti 
del contratto 1982-1984; 

- con legge 141/1985 art. 9, le ritenute 
previdenziali sono state aumentate 
dal 7,6 all'8,25%, a far tempo dal 1° 
maggio 1985, per i benefici previsti 
per le pensioni dalla stessa legge. 
Dato l'attuale labirinto dovuto allo 

scardinamento del vecchio sistema di 
riliquidazione delle basi pensionabili, 
andato avanti per 100 e più anni, non si 
può più parlare di agganci, allinea-
menti e riliquidazioni se non verranno 
comprese nel calcolozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA anche le quote 
pensionabili delle dette indennità (d'i-
stituto, o pensionabile, per le Forze 
dell'Ordine e operative per le Forze 
Armate). 

In effetti, da quando fu inaugurato il 
deprecato sistema percentuale, gli 
aumenti concessi sono stati calcolati 
prendendo come base l'importo glo-
bale della voce pensione, intendendo 
questa nel senso stretto, cioè esclu-
dendo le voci: indennità integrativa 
speciale, aggiunta di famiglia, inden-
nità accessorie, ma includendo le 
indennità pensionabili (d'istituto e 
operativa) perché queste sono una 
componente della pensione; di conse-
guenza, se gli aumenti sono calcolati 
comprendendo anche questa voce, ne 
deriva che anche le indennità in que-
stione debbono aumentare percentual-
mente, compreso 1/10 per le pensioni 
privilegiate. 

Ne consegue che non è conveniente, 
o meglio, non appare realistico insi-
stere per trattare separatamente le due 
questioni (perequazione delle pensioni 
d'annata e indennità pensionabile), 
ma è preferibile prepararsi ad affron-
tarle congiuntamente, data la stretta 
interdipendenza, allorché, approssi-
mandosi l'andata a regime della legge 
141/1985 (1° luglio 1986), si dovrà esi-
gere dal Governo, di ora o di allora, 
che venga onorato l'impegno preso coi 
pubblici pensionati, di completare glo-
balmente, con una seconda fase, la 
perequazione delle pensioni d'annata. 

Tuccio Tott i 
Pres. Comit. Reg. Interass. 

Pensionati Pubblici 

I l contributo dello Stato per  l 'A.N.P.S. 

I l Ministr o dell'Intern o On. S C A L F A R O , di concerto con i Ministr i di 
Grazia e Giustizia On. MARTINAZZOL I e del Tesoro On. GOR1A, ha 
presentato 111 marzo 1986 alla Camera dei Deputati un disegno di legge 
relativo all'aumento del contributo annuo spettante per  legge all'A.N.P.S., 
che verrà elevato dagli attuali 12.000.000 a 24.000.000. 
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Lettere al 

Associazione personale in 

Generalmente la cessazione dal ser-
vizio attivo coincide con un'età in cui, 
nell'interessato, cominciano ad affac-
ciarsi i primi dubbi che il proprio fisico 
non risponda più, come una volta, alle 
sollecitazioni dello spirito e che i 
malanni di cui soffre non sono più tran-
seunti (come egli pensa) ma destinati a 
durare nel prosieguo degli anni. 

Da qui un trauma non indifferente, 
accresciuto purtoppo dal fatto che i l 
collocamento a riposo avviene per lo 
più in sordina e molto spesso, almeno 
finora, senza alcuna formalità, se non 
quella di versare tessera ed eventuali 
altri oggetti dell'Amministrazione. 

Quasi un alibi per se stessi, ci si 
illude che giornalmente si potrà godere 
i l meritato riposo a lungo sognato. Ma 
dai primi giorni, si comincia a vagare 
senza meta, e senza sapere cosa fare. 

Ci si prova ad avvicinare i colleglli 
ancora in servizio, ottenendo: dai più 
giovani segni di gelosia per lo stato cui 
essi aspirano; e dai più vecchi, segni di 
stizza, perché con la loro presenza, 
ricordano lo spettro dell'ormai prossi-
mo, temuto, collocamento a riposo. 

Tutto ciò suscita nel neo pensionato 
un senso di rivolta al passato ed un 
impulso a tenersi lontano e ad isolarsi 
da tutto ciò che glielo ricorda. Ma, con 
i l passare del tempo, si accorge che 
ormai la vita moderna non consente 
isolamento; che è indispensabile fre-
quentare ambienti e persone che par-
lino lo stesso linguaggio, che espri-
mano gli stessi sentimenti e soprattut-
to, gli consentano l'inconfessato desi-
derio di parlare qualche volta del suo 
passato (almeno di quella parte piace-
vole che ricorda). 

Queste le premesse (a mio avviso) 
per la necessità di un'Associazione in 
cui confluire tutti gli appartenenti alla 
medesima Amministrazione. 

Purtroppo non tutti percorrono lo 
stesso cammino, e molti si isolano sem-
pre più o trovano altri sbocchi alla loro 
necessità di socialità. 

Che fare per evitarlo, e soprattutto 
per rafforzare i l vincolo associativo? 

a) Secondo i l mio modesto parere è 
necessario che alla cessazione del ser-
vizio, almeno per quelli raggiunti dai 
limit i di età, abbia luogo una breve 

direttor e 

congedo - Considerazioni 

cerimonia alla presenza del massimo 
grado del luogo e con l'intervento 
anche degli esponenti della locale 
Associazione. Tale cerimonia 
potrebbe aver luogo, se vi sono più ele-
menti, anche in uno stesso giorno del 
mese. 

b) Ogni associato potrà rivolgersi 
alla propria Sezione per avere notizie 
di pratiche che lo riguardano, e l'Asso-
ciazione potrà corrispondere con gli 
uffici provinciali interessi i (Prefet-
ture-Questurc-Direzioni Provinciali 
del Tesoro) e con la propria Presidenza 
Nazionale per gli Uffic i Ministeriali. 
Le risposte dovranno essere esaurienti 
e sollecite sicché si rafforzi i l senso di 
fiducia che lega l'associato ai propri 
organi direttivi. Ogni Sezione pensio-
nati, dovrà avere locali decorosi ed 
accoglienti per consentire incontri ed 
ore di svago, a persone che in defini-
tiva hanno trascorso la parte più bella 
della loro vita, al servizio del Paese 
mettendo spesso in pericolo l'incolu-
mità e la loro stessa vita (e non mi si 
venga a dire che questa è retorica)! 

c) Tutela degli interessi collettivi 
I l titolo non richiede ulteriori deluci-

dazioni - Pensioni d'annata - non 
estesa pensionabilità dell'indennità di 
istituto. Porto d'armi a pagamento etc. 
è un lungo elenco di motivi, dei quali 
uno solo sarebbe sufficiente ad eviden-
ziare la necessità del vincolo associa-
tivo (si ricordi i l vecchio detto: l 'U -
nione fa la forza). 

d) I l documento comprovante la 
iscrizione all'Associazione, oltre che a 
dimostrare che l'interessato è in regola 
con i pagamenti, dovrà avere un certo 
riconoscimento giuridico, almeno nel-
l'ambito della propria Amministra-
zione e potrebbe sostituire se del caso 
la tessera di riduzione ferroviaria, 
ormai inutile, data la cessazione dei 
relativi benefici. 

Per la verità molte cose, di quelle 
elencate sono in atto. Saranno attuate 
le altre? 

E soprattutto i l Ministero insisterà 
nel dare direttive ai Questori per i 
locali ricreativi? 

Ten. Gen. Dott. 
Scarvaglieri Arcangelo 

Notizie liete 

Roma 
Il  17 marzo 1986 si è brillantemente 

laureato in Lettere presso l'Università 
di Roma il  Signor Maurizio 
MOSCHELLA, figlio del Socio Cav. 
Fiore Moschella, riportando la vota-
zione di Centodieci e lode, discutendo 
la tesi "Filologia italiana - Un canzo-
niere anonimo del XVI secolo". Rela-
tore il  Prof. Pasquale Stoppelli. 

Al neo dottore le congratulazioni e gli 
auguri di "Fiamme d'Oro". 

Vercelli 
// 5 luglio 1985 la Dott. Maria Chiara 

BULSEI ha conseguito con brillante 
votazione presso l'Università degli 
Studi di Torino, la laurea in Scienze 
dell'informazione discutendo la tesi 
"Logo: confronto con altri linguaggi e 
semantica assiomatica". 

Alla Dott. Maria Chiara BULSEI, 
figlia del Socio Maresciallo di P.S. 
Cav. Vincenzo Bulsei, le più vive felici-
tazioni del Presidente, di tutti i Soci 
della Sezione e di "Fiamme d'Oro". 

Ravenna 
La Sign.na Cristina CANNELLI, 

figlia del Socio Ordinario Cav. France-
sco Cannelli, il 6-3-1986, presso l'Uni-
versità di Ferrara, si è brillantemente 
laureata in Pedagogia, conseguendo 
110 e lode. 

Ha discusso la tesi "Livelli  di lettura e 
valutazione degli insegnanti" col Chia-
rissimo Prof. Magri. 

Il  19-2-1986 il  Socio Ordinario Cav. 
Giuseppe CUTRI, è diventato, per la 
14" volta, nonno di un vispo nipotino. 

La Sezione e F.O. formulano i 
migliori auguri. 

Roma 
// 3 marzo 1986 il  Socio Cav. 

PALERMO Raffaele e la gentile 
signora Dina hanno festeggiato il  40" 
anniversario di marimonio insieme ai 
familiari e agli amici. 

Alla coppia gli auguri e le congratu-
lazioni di Fiamme d'Oro. 
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Donato FERSINI Consigliere presso 
la Sezione A.N.P.S. di Viterbo, già 
Maresciallo di P.S. e ora impiegato 
civile presso la Questura è ben noto nel 
campo pittorico e nel 1972 ha vinto a 
Roma la Mostra Nazionale Arti figura-
tive organizzata dal Ministero. 

Moltissimi in Italia conoscono la 
Macchina di Santa Rosa di Viterbo che 
viene portata in processione il  3 settem-
bre, giorno della Santa. Questa Mac-
china è portata da 100 fedeli scelti, pre-
parati nel fisico e nello spirito, detti i 
"Facchini di Santa Rosa". 

La Macchina di S. Rosa ha avuto 
tante versioni nei secoli ed è interessan-
tissimo vederne le riproduzioni nel 
Museo della città. 

Il  Consigliere Fersini ha approntato 
un bozzetto per una nuova macchina 
che è alto m. 1,60 e largo cm. 20 e che 
corrisponde ad una reale di 32 m. di 
altezza e 4 di base, illuminato da 2.000 
lampade. Il  corpo della macchina che 
sostiene la statua della Santa è uno stelo 
costituito da una sequenza di rose rea-
lizzata in materiale plastico, terminante 
con un bocciolo ove dall'interno 
domina la statua della santa. Nel basa-
mento, oltre ai vari dipinti di carattere 
religioso al fianco dell'urna della santa, 
sono rappresentate le storiche mura di 
Viterbo; all'interno di queste una serie 
di dipinti ad olio su tela che richiamano 

Il  socio ordinario della Sezione di 
Vercelli, maestro pittore incisore Gran-
d'Uff. Venanzio MELE, sul quale è già 
stato pubblicato un articolo sul n. 10111 
Ottobre-Novembre 1984, continua a 
riscuotere vivo successo sia in Italia che 
all'estero. Nato a Vercelli nel 1925 ha 
compiuto gli studi all'Istituto di Belle 
Arti della sua città e all'Accademia di 
Brera a Milano. Dopo un periodo 
impressionista in cui ha descritto la 
campagna vercellese, il  Maestro si è 
proiettato su forme stilizzate, geometri-
che ed a colori smorzati, che creano una 
sintesi di grande originalità e bellezza. 

alcuni degli angoli più rappresentativi 
di Viterbo, per la storia, la cultura, la 
tradizione, la religiosità. Al bozzetto è 
stato dato il nome di "MIRACULUM 
ROSARUM". 

Pubblichiamo il bozzetto e augu-
riamo al Consigliere Fersini ogni suc-
cesso col suo "MIRACULUM ROSA-
RUM". 

Ha ottenuto 250 premi nazionali e 
internazionali e 16 Oscar mondiali e 
internazionali. Ha tenuto mostre a Bue-
nos Aires, Zurigo, Firenze, Milano, 
Parigi, Venezia, Roma, Pechino, Lon-
dra, New York. Il  suo curriculum vitae 
e le quotazioni delle sue opere sono 
inserite in numerosi cataloghi nazionali 
e internazionali e in molte enciclopedie 
e pubblicazioni d'arte italiane e stranie-
re. 

Al socio Venanzio MELE le più sen-
tite felicitazioni dal Presidente FRA-
CELLA, da tutti i soci e da "Fiamme 
d'Oro". 

FIAMME D'ORO 

Costituzione di 
nuove Sezioni 
e Gruppi 
CIV ITANOV A M A R C H E 

Commissario Mainell i Michelange-
lo. Att o di adesione del 25 marzo 1986. 

C I V I T A V E C C H I A 
Att o costitutivo del 24 febbraio 

1986. Commissario Trott a Domenico. 

ORISTAN O 
Att o costitutivo del 10 marzo 1986. 

Commissario Ricci Ettore. 

P R A T O 
Att o costitutivo del 23 febbraio 

1985. Commissario ora Presidente 
D'Ors i Armando. 

G R U P PO DI  OSTIA 
Costituito con verbale 1"  marzo 1986 

dal Consiglio di Sezione di Roma, 
delegato Vincitor e Liberato. 

G R U P PO DI  CECIN A 
Costituito con verbale 8 febbraio 

1986 dal Consiglio di Sezione di Livor -
no, delegato Sottile Paolino. 

G R U P PO DI  ROSIGNANO SOL-
V A Y 

Costituito con verbale 8 febbraio 
1986 dal Consiglio di Sezione di Livor -
no, delegato Cavaioli Bimbi Omelio. 

Cariche Sociali 
Riportiamo le cariche elette per il  rin-

novo dei Consigli di Sezione approvate 
dal Consiglio Nazionale il  15 aprile 
1986. Agli eletti il  Consiglio formula 
auguri di buon lavoro e successo. 

S E Z I O N E DI  BAR I 
Presidente: D'Amore Francesco; V. 

Presidente: Piccininni Vito; Consiglie-
ri:  Barile Giuseppe, Margiotta Enzo, 
Farinola Francesco, Franzo Salvatore, 
Finto Salvatore, Laperchia Emanuele, 
Iacobellis Michele, Squicciarini Fran-
cesco, Acquasanta Angelo, Pomponio 
Antonio, Rinaldi Matteo, Meccariello 
Liberato; Sindaci effettivi: Leporale 
Pietro, Pollonio Pietro; Sindaci sup-
plenti: Quaranta Eugenio, Bollini Bia-
gio. 

SEZ ION E DI  COSENZA 
Presidente: Balco Cono Giuseppe; 

V. Presidente: Falcone Mario; Consi-
glieri:  Lupo Luigi, Cangemi France-
sco, Giannone Giuseppe, Pernice 
Antonio, Litrenta Santo, Pagliano Sai-

Venanzio Mele 
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vatore, Esposito Antonio, Mazzitelli 
Luigi, Costa Orazio, Basta Domenico; 
Sindaci effettivi: Reda Pietro, Caruso 
Michele; Sindaci supplenti: Pagliaro 
Giulio, Spadafora Mario. 

SEZION E DI  M A C E R A T A 
Presidente: Valentin! Fernando; V. 

Presidente: Nardi Elio; Consiglieri: 
Tiburzi Leo, Tonti Guido, Ferretti Lui-
gi, Buldrini Giorgio, Lini Alvio; Sin-
daci effettivi: Grillini  Raffaele, Cola-
cito Giuseppe; Sindaci supplenti: Biagi 
Augusto, Cosci Cesare. 

SEZION E DI  MOEN A 
Presidente: Avico Federico; V. Pre-

sidente: Compagnoni Ottavio; Consi-
gliere e Segretario Economo: France-
schetti Cesare; Consiglieri: Ruffinella 
Mario, Cigolio Rinaldo, Barbacetto 
Carlo, Durigon Duilio, Tommasini 
Dino, Chatrian Innocenzo, Coppi 
Gaetano, Senoner Carlo; Sindaci effet-
tici:  Lazzaris Giuseppe, Venturi Fer-
nando; Sindaci supplenti: Radda 
Alfeo, Bellante Gianfranco. 

SEZION E DI  PRAT O 
Presidente: D'Orsi Armando; V. 

Presidente: Di Simone Salvatore; Con-
sigliere: Lubrano Ugo, Mulargia Anto-
nio; Sindaci effettivi: Couzzi Giuseppe, 
Aolia Luigi; Sindaci supplenti: Vitello 
Salvatore, Cantelli Mario. 

SEZION E DI  RAVENN A 
Presidente: Sodini Oreste; V. Presi-

dente: Cutri Giuseppe; Consiglieri: 
Gasperini Marino, Cannelli Francesco, 
Mordenti Nello, Piconese Luigi; Sin-
daci effettivi: Mele Oronzo, Messina 
Carmelo; Sindaci supplenti: Tartaro 
Pietro, Pontorno Giuseppe. 

SEZ ION E DI  T E R A M O 
Presidente: Pietrangeli Ettore: V. 

Presidente: Ruffili Giacomo Witter; 
Consiglieri: Di Sabato Vincenzo, Di 
Sabato Nicola, Marcozzi Guido, Mat-
tia Camillo, D'Orsogna Lenin; Sindaci 
effettivi: Fratacchione Gino, Pacifici 
Filiberto; Sindaci supplenti: Lamarca 
Nicola, Di Genova Paolo. 

SEZION E DI  UDIN E 
Presidente: Cecutti Adone; V. Presi-

dente: Bicciato Bruno; Consiglieri: 
Zuliani Amelio, De Piaggi Sergio, 
Grossi Luigi, Pozzo Bruno, Alberano 
Gino, Chiuch Gino, Ponza Giuseppe, 
Spadaccini Giuseppe, Magnis Pio, 
Belasini Bartolomeo, Federico Giusep-
pe, Paganini Bruno, Luzi Gaetano, 
Branco Matteo, Bertossi Arduino, 
D'Antonio Carmine; Sindaci effettivi: 
Buzzolo Rino, Zandergiacomo Cella 
Mario; Sindaci supplenti: Zuliani Cor-
rado, Tamburlini Siro. 

S E Z I O N E DI  V E R C E L L I 
Presidente: Fracella Vincenzo; V. 

Presidente:- Guerra Aldo; Consiglieri: 
Campese Silvio, Garaboni Cesare, 
Binaschi Mario, Castoldi Giovanni, 
Veroni Giuseppe, Calciati Albino, 
Calvi Guerrino, Tagliabue Elverino; 
Sindaci effettivi: Celoria Nilo, Cane-
pari Secondo; Sindaci supplenti: Lan-
dolfi Bernardino, Zerbi Adalberto. 

SEZ ION E DI  V I C E N Z A 
Presidente: Fortunato Raimondo; V. 

Presidente: Zanella Roberto; Consi-
glieri:  Adriani Cosimo, Brignoli Gio-
vanni, Del Zoppo Mario, Crocetta 
Guerrino, Bragoli Ugo, Giovannini 
Giuliano, Doria Osvaldo, Boniello 
Giovanni, De Marco Gino, Trentin 
Gino; Sindaci effettivi: Marchetto Car-
lo, Secondino Umberto; Sindaci sup-
plenti: Mesiano Rocco, Piazza Salvato-
re. 

Cariche singole 
nomina presso la Sezione di Como 

del Consigliere Catellan Giovanni in 
luogo del dimissionario Campagnoli 
Emanuele; 

nomina presso la Sezione di Siena del 
Consigliere Leo Umberto in sostitu-
zione di Cortesi Osvaldo, dimissiona-
rio d'ufficio per gravissima infermità; 

nomina presso la Sezione di Venezia 
del socio Tonisi Orazio a Sindaco effet-
tivo in luogo del dimissionario Micheli 
Carlo; 

nomina presso la Sezione di Venezia 
del socio Chino Luigi a Sindaco sup-
plente in luogo del citato Torrisi Ora-
zio; 

nomina presso la Sezione di Bari del 
Consigliere Margiotta Enzo a Segreta-
rio Economo; 

nomina presso la Sezione di Vercelli 
del Consigliere Caraboni Cesare a 
Segretario Economo; 

nomina presso la Sezione di Vicenza 
del Consigliere Doria Osvaldo a Segre-
tario Economo; 

nomina presso la Sezione di Spoleto 
del Consigliere Tarli Sergio Paolo a 
Segretario Economo. Tale nomina 
decorre dal 13 marzo 1983; 

nomina presso la Sezione di Teramo 
del Consigliere Mattia Camillo a Segre-
tario Economo. 

Ringraziamo il socio Mari o Morell i di Firenze per  questa bella foto scattata il 9 maggio 1941 
a Ragusa (ora Dubronivik ) e che ritra e un gruppo di agenti del I Battaglione Motociclisti 
Agenti di P.S. mobilitato, I Comp. 2"  plotone, che avrebbe, poi, operato in Balcania. 
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Al vostro servizio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Rubrica a cura di A. Fiaschetti 

A DOMAND A RISPONDE. .. 

Contratt o di Polizia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D. Sono un maresciallo della Polizia 
di Stato congedato per limit i di età nel 
1982. Nel contratto della Polizia di 
Stato pubblicato sulla G.U. n. 105/84 -
decreto 27 marzo 1984 n. 69 sono state 
inserite le FF.AA. Detto contratto ha 
decorrenza giuridica dal 1-1-1982 ed 
economica dal 1-1-1983. Si chiede per-
tanto se ho diritto agli aumenti previ-
sti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

R. Le disposizioni contenute nel 
decreto 27 marzo 1984 n. 69 (G. U. n. 
105 del 14 aprile 1984) si riferiscono al 
periodo contrattuale dal 1" gennaio 
1982. 

È noto che l'anno 1982 è stato un 
anno di congelamento in cui ha conti-
nuato ad operare il  decreto legge 6 giu-
gno 1981 n. 283, convertito, con modi-
ficazioni, in legge 6 agosto 1981 n. 432. 

Il  DPR 27 marzo 1984 n. 69 ha effetti 
economici e giuridici dal 1" gennaio 
1983, ai sensi dell'art. 1 ; detti effetti eco-
nomici si sono protratti fino al 30 giu-
gno 1985, con gli scaglionamenti eco-
nomici disposti dall'art. 4 del decreto 
stesso. 

Arruolament o in Polizia 

D. Sono i l figli o di un appuntato 
della polizia di Stato e mi voglio arruo-
lare in polizia. Gradirei conoscere le 
modalità per l'arruolamento. 

R. Per arruolarsi in polizia occorre 
partecipare ad un regolare concorso, 
bandito dal Ministero dell'Interno. Per-
tanto Lei deve attendere che venga ban-
dito il  concorso che potrebbe essere da 
Agente della Polizia di Stato o da Ispet-
tore, le modalità, i requisiti e documenti 
richiesti verranno indicati sul bando del 
concorso stesso. Le consigliamo ad 
ogni buon fine di recarsi alla Questura 
più vicina, dove avrà tutte le informa-
zioni che desidera. 

Intervent i assistenziali a 
favore dei congiunti del per-
sonale della Polizia di Stato, 
deceduto in attivit à di servi-
zio. 

I l Ministero, Dipartimento della 
P.S. - Direzione Centrale Affar i 

Generali - Servizio Assistenza e At t i -
vità Sociali, co, circolare n. 559/1.F.9.9 
del 20 febb. 1986, ha trasmesso una 
nota della Presidenza del Fondo di 
Assistenza del personale della P.S. che 
dà notizia dell'aumento del contributo 
straordinario che spetta e viene auto-
maticamente erogato a favore dei 
familiari di un dipendente deceduto in 
attività di servizio. 

Come è noto tale contributo non 
spetta invece ove i l decesso sia avve-
nuto dopo la cessazione dal servizio. 

In tali casi si ricorda però che l 'Am-
ministrazione del Fondo stesso, su 
documentata istanza del coniuge o di 
altri stretti familiari, può concedere un 
sussidio. 

Questa istanza può essere inviata o 
direttamente tramite la Sezione ANPS 
di appartenenza al Servizio Assistenza 
e Attivit à Sociali oppure pel tramite 
della Presidenza Nazionale ANPS che 
provvedere all'inoltro al servizio stes-
so. 

Estate 1986 - Centr i di sog-
giorno per  il personale della 
Polizia di Stato 

I l Ministero dell'Interno - Servizio 
Assistenza e Attivit à Sociali, con nota 
n. 559/D/2/C/1/1 del 6 marzo ha comu-
nicato le norme che regolano l'ingresso 
ai vari stabilimenti per gli appartenenti 
alla Polizia di Stato sia in servizio che 
in quiescenza e loro familiari. 

I l bando sarà esposto presso tutti i 
Comandi di Reparto. 

Si ricorda che l'ammissione del per-
sonale in quiescenza e loro familiari 
(conviventi ed a carico) è consentita in 
linea subordinata e nei limit i delle 
capacità ricettive. 

Concorso per  l'assegnazione 
di 80 posti nel Centro Studi 
di Fermo per  Fanno scola-
stico 1986/87 

I l Ministero dell'Interno - Servizio 
Assistenza ed Attivit à Sociali con cir-
colare n. 559/D/3-H-I del 6 marzo ha 
indetto un concorso per l'assegnazione 
di n. 80 posti presso i l Centro Studi di 
P.S. di Fermo (AP), riservato a stu-
denti di scuola media inferiore e supe-
riore di ogni ordine e grado ed a scolari 
della V classe elementare. 

Si richiama l'attenzione sull'esten-
sione del beneficio agli orfai.i e ai figli , 
ai fratelli degli ex dipendenti della 
Polizia di Stato per i quali, ai sensi del-
l'art. 45 del D.P.R. 24-4-1982, n. 340, 
sia stato disposto i l passaggio nelle 
qualifiche non dirigenziali dell'Ammi-
nistrazione Civile dell'Interno, sem-
preché prestino servizio presso gli 
Uffic i Centrali e Periferici della 
Amministrazione della P.S. 

Per informazioni rivolgersi alle 
Sezioni A.N.P.S. 

Ammissione del personale in 
quiescenza alle cure fangote-
rapiche, idropinich e ed ina-
latone con parziale rimborso 
a carico dell'Amministra -
zione 

I l Ministro dell'Interno con radio-
gramma n. 31518/333. A/9808 B.Bis 
1.1 del 1" aprile 1986, ha comunicato 
quanto segue: "Comunicasi che per 
effettuazione cure fangoterapiche -
idropiniche et inalatone corrente anno 
1986 sono confermate disposizioni cir-
colare n. 333. A.980 8.Bis. 1.1, in data 
18 marzo 1985"; pubblicata sul numero 
4-5 Aprile-Maggio 1985, pagina 13, di 
Fiamme d'Oro. 

C O N C O R SI P U B B L I C I 

Dalla Gazzetta Ufficiale n. 73 del 28-3-
1986 

Comunicazioni concernenti il con-
corso pubblico per  esami a trecento-
sessanta posti di allievo vice ispettore 
nel ruolo degli ispettori della Polizia di 
Stato indetto con decreto ministeriale 
28 dicembre 1984, pubblicato nella 
Gazz. Uff. n. 60 dell'I  1 marzo 1985. 

A) Rinvio della pubblicazione del dia-
rio delle prove scritte del concorso. 

Stante la perdurante necessità di 
reperire, in relazione all'elevato 
numero delle domande di partecipa-
zione al concorso che sono state pre-
sentate, idonei locali per lo svolgi-
mento delle prove scritte, la data e la 
sede o le sedi di effettuazione delle 
prove scritte del concorso pubblico per 
esami, a trecentosessanta posti di 
allievo vice ispettore del ruolo degli 
ispettori della Polizia di Stato, saranno 
rese note nella Gazzetta Ufficiale del 
15 ottobre 1986. 

I l presente avviso ha valore di noti-
fica a tutti gli effetti nei confronti dei 
candidati. 
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Iniziativ a del Giornal e dei 
Militar i attraverso uno Stu-
dio Legale di Roma 
Pensionati a riposo nel trien-
nio 82-84 

Ricorsi per  ottenere la rili -
quidazione della pensione e 
un nuovo calcolo della buo-
nuscita 

Non soltanto i dipendenti della 
scuola hanno diritto alla riliquidazione 
dell'intero beneficio economico del 
contratto 82/84 sulla pensione e sulla 
buonuscita; ora anche i dipendenti sta-
tali, tra cui le forze di polizia, si sono 
visti riconoscere analogo diritto, a 
seguito di recente sentenza, del TA R 
del Lazio, Sez. I I I . 

Pertanto possono proporre ricorso 
tutti i dipendenti della P.S., dei Corpi 
di Polizia e gli appartenenti delle Forze 
Armate che erano in servizio il 1" gen-
naio 1982 e che siano stati collocati in 
quiescenza entro i l 31 dicembre 1984. 

La presentazione del ricorso è attua-
bile anche attraverso i l "GIORNAL E 
DEI M I L I T A R I " Piazza Manfredo 
Fanti, 10 - 00185 ROMA - Tel. 06/ 
7313254-255. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MAGG. GEN. R.O. 

MICHELE MANNACIO 
È mancat o il 5 aprile , in Rom a Michel e 

Mannaci o Maggio r General e del Ruol o 
d'Onor e del Corp o dell e Guardi e di P.S. 

Sebben e avess e lasciat o il servizi o 
attiv o nel 1954, in età anco r verde , 44 
anni , avev a conservat o vivissim i i rap -
porti  co n i collegh i dell a Polizia . 

Second o di tre fratelli , tutt i militar i e 
tutt i general i nell a P.S., tutt i provenient i 
dall a Polizi a Afric a Italiana , Vincenz o 
mancat o nel 1979, e Celestin o ch e viv e a 
Milano , era transitat o per concors o nell a 
P.A.I. nel 1943. Ufficial e dal 1931, nell e 
trupp e Colonial i dal 1935, tenent e in 
S.P.E. dal 1936, po i capitan o nel 1942, 
sempr e nell e trupp e libiche . Maggior e 
P.A.I. nel 1943, transit ò nel Corp o dell e 
Guardi e di P.S. nel 1945. Comand ò il 
Grupp o di Bolzano , il Raggruppament o 
di Palermo , organizz ò e fu il prim o 
Comandant e del Compartiment o Polizi a 
Stradal e di Firenz e ch e lasciò , all a ces -
sazion e a domand a dal servizio , il 1° set -
tembr e 1954, co l grad o di Tenent e 
Colonnello . Colonnell o nel R.O. nel 1964 
e subit o dop o Maggior e Generale . Era 
decorat o di due Croc i di Guerra . 

Michel e Mannaci o avev a vissut o sol o 
undic i ann i in polizi a ma era person a a 
tutt i not a per il caratter e estroverso , il 
temperamento , l'inconfondibil e manie -
ra. Era un ufficial e nel sens o pieno , co n 
i preg i e anch e I difett i storicament e 
legat i a quest a categoria . Ma era un ami -
co . Tutt i abbiamo , nell a carriera , colle -
gh i e son o tanti . Gli "amici "  i ver i amic i 
son o rari . Michel e lo era e per questo , 
ora , lo ricordiam o e lo piangiamo . Ha 
lasciat o in tutt i no i un gross o ricordo . 

All a Moglie , signor a Elis a e ai figl i 
Francesc o e Claudia , al fratell o Celesti -
no , nostr o socio , Fiamm e d'Or o s i asso -
ci a nel rimpiant o del lor o caro . 

I  lettori che desiderano esporre i loro quesiti e i loro problemi inerenti a 
questa "Rubrica "  possono scrivere a "Fiamm e d'Oro "  - Al vostro Servizio 
Vi a Statilia n. 30 - 00185 Roma. 

MOEN A 

MOEN A - Febbrai» 1986. Giurano gli Agenti Ausiliar i del 13"  Corso. Nella foto la bandiera 
dell'Associazione. Nel corso della cerimonia sono stati premiati i passati campioni di fondo 
del Gruppo sportivo "Fiamm e d'Oro" . 
Nella seconda foto la consegna del premio al figlio del defunto campitine Valentino Chioc-
chetti. Ai suoi lati Compagnoni e Dalladio famosi fondisti e colleglli del Chiocchetti (vedi 
numero 3 "Fiamm e d'Oro" , pag. 9). 
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Riteniam o di fare cos a gradit a ai soc i pubblicandol i nuov i distintiv i di grad o per la Polizi a di Stato 
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VITA DELLE 
SEZIONI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ANCONA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 5 aprile nella Chiesa parroc

chiale di San Cosma, su iniziativa 

congiunta del Questore Dr. Servidio 

e del Presidente della Sezione 

A.N.P.S. Dr. Giglio, presente il Pre

fetto della Provincia, Dr. Alessandro 

Vitelli Casella, l'Eccellenza Mons. 

Carlo Maccari, Arcivescovo di Anco

na, ha celebrato la Santa Messa in 

occasione del "Precetto Pasquale" 

per il personale in congedo e per 

quello in servizio della Polizia di Sta

to. 

Nella Sua Omelia, l'Alto Prelato 

ha sottolineato l'importanza della 

Polizia di Stato, in ogni suo grado e 

settore ed ha rivolto u n particolare 

saluto al personale in quiescenza 

che, con il proprio passato, costitu i

sce operante esempio per le nuove 

generazioni. 

A l termine della Funzione religio

sa, alla quale hanno presenziato 

Funzionari, U fficiali e numeroso 

personale in servizio e non, le Auto

rità si sono brevemente trattenute 

nella sede sezionale A.N.P.S., dove 

è stato offerto u n rinfresco. 
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Scuol a Alliev i Agent i Casert a - Lo schierament o 

L'8 marzo ha avuto luogo presso 

la Scuola Allievi Agenti la cerimonia 

del Giuramento degli Agenti in Pro

va, frequentatori delzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 7° Corso. 

Alla cerimonia sono intervenute 

Autorità Politiche, Civili, Milita ri e 

Religiose della Provincia, nonché 

una rappresentanza della Sezione 

A.N.P.S. di Napoli e numerosi Fun

zionari, U fficiali, Sovrintendenti, 

Assistenti e Agenti della Polizia di 

Stato in servizio e in congedo. 

Massiccia è stata la presenza dei 

familiari degli Agenti in Prova che, 

dopo u n rinfresco, hanno parteci

pato alla consumazione dell'ordina

rio speciale. 

I Reparti, schierati in armi nel cor

tile della Scuola, sono stati passati 

in rassegna dal Prefetto di Caserta 

Dott. Sergio Gibilaro, accompa

gnato dal D irettore Interinale della 

Scuola V. Questore r.e. Giovanni 

Volpicelli. 

COMO 

La preannunciata gita sociale a 

Perugia, Assisi ed Arezzo, si terrà 

nei giorni 11, 12 e 13 ottobre 1986. 

Le iscrizioni si chiuderanno al rag

giungimento d i n. 50 aderenti e 

comunque entro il 31-7-1986. Gli 

interessati sono invitati a mettersi 

in contatto con l'Ufficio della Sezio

ne. 

FOGGI A 

Don Vittorio Carlomagno, cappel

lano militare, cessato dal servizio 

per raggiunti limiti di età il 14 feb

braio 1986, è stato per l'ANPS u n 

grande amico, u n affettuoso Sacer

dote, ed ha avuto sempre parole d i 

speranza per tu tti. 

Anche se oggi Egli è in pensione, 

per tu tti i soci dell'ANPS di Foggia 

sarà sempre il buon Don Vittorio d i 

una volta. 

Riportiamo qu i di seguito la let

tera di commiato inviata da Don 

Carlomagno ai militari affidati alle 

sue cure e anche "agli amici della 

Polizia di Stato in pensione". 

Carissimi, 

sul mio stato di servizio, il 14 feb

braio p.v., verrà posta la scritta: 

"cessa dal servizio per raggiunti 

limiti di età ". Si è fatta sera. Lascio 

la famiglia militare nella quale 

entrai il 2 settembre 1953. 

Nell'ora del distacco sento un 

grande vuoto e un immenso dispia

cere. 

Rendo grazie a Dio che mi ha chia

mato e sorretto in così lungo cammi

no. Ringrazio la Chiesa e lo Stato per 

avermi affidato l'esuberanza di 

tanti giovani i cui volti pieni di spe

ranza io porto con me come segno di 

vitalità che si rinnova. Ringrazio 

tutti coloro che mi sono stati vicini 

con l'esempio e con la parola e 

hanno collaborato nel mio lavoro 

sacerdotale. 

32 anni, 5 mesi e 12 giorni di servi

zio effettivo sono certamente un 

significativo e provocante traguar

do. 

Con umiltà affido al Signore il 

bilancio del lavoro compiuto. 

Chiedo perdono a Dio e agli uomini 

per le tante ombre umane che si 

sono proiettate sul mio operato. 

Non lascio testamento; non sarei 

capace di scrìverlo. 

Non indirizzo messaggi; non ne 

sono degno. 

Mi allontano portando con me 

tanti ricordi e con la certezza che la 

FIAMME D'ORO 29 

nostra amicizia continua. 

A tutti voi che continuate la 

coraggiosa testimonianza nel ruolo 

e nei reparti vostri propri il mio fra

terno, sincero saluto eiaugurìopro

fondo di ogni bene. 

Alle vostre famiglie, alle persone i 

cui nomi portate nel cuore: "Buona 

fortuna ". 

Ricordatemi così come io vi ricor

do. 

Con affetto zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
vostro 

Don Vittorio Carlomagno 

GOR I ZI A 

Il 15 marzo, nell'Auditorium del 

Palazzo della Regione Friuli-Vene

zia Giulia, è stata inaugurata la 

Mostra Varia di opere realizzate dai 

Milita ri della Brigata Meccanizzata 

"Gorizia". 

L'Associazione Nazionale della 

Polizia di Stato è stata rappresen

tata dal Presidente della Sezione di 

Gorizia Cav. Uff. Antonio Bumbaca. 

LUGO 

Il 3 marzo 1986 si è svolta nella 

Chiesa di San Francesco Di Paola la 

cerimonia del 1° anniversario della 

morte del concittadino Generale 

medaglia d'Oro Aurelio Baruzzi. 

Erano presenti autorità militari e 

civili. 

Su invito dell'Associazione Nazio

nale Combattenti e Reduci, la 

Sezione ANPS ha partecipato alla 

cerimonia con Bandiera e alcuni 

Soci. 

NOVARA 

Il 2 marzo 1986, per iniziativa 

della Questura di Novara, è stato 

inaugurato u n cippo marmoreo sul 

luogo dove lo scorso anno ha perso 

la vita l'agente d i Polizia Franco Bia

gio, di 26 anni, travolto da una mac

china di rapinatori che non si era fer

mata all'intimazione d i "ALT" 

imposta dalla pattuglia della quale 

faceva parte il Caduto. 

Alla suggestiva cerimonia hanno 

presenziato il Ministro degli Interni 

Le autorit à all'inaugurazion e del cipp o a ricord o del sacrifici o dell'Agent e P.S. Biagi o Franco . 

On. Scalfaro, il Prefetto Dr. Rossano, 

il Questore Dr. Berardino, il Presi

dente della Sezione ANPS Gran-

d'Uff. Bnistia , nonché numerose 

Autorità civili e militari. 

Erano presenti anche la vedova e 

la madre del caduto. 

Dopo la benedizione al cippo 

impartita dal Vicario Generale della 

Diocesi, il Questore, con toccanti 

parole, ha ricordato il sacrificio del 

giovane agente caduto nell'adempi

mento del dovere. 

Anche il Ministro Scalfaro ha 

voluto ricordare il clima di pericolo

sità in cu i gli agenti di Polizia e d i 

tu tte le forze dell'Ordine svolgono il 

loro dovere al servizio e per il bene 

della collettività. 

PADOVA 

Il 13 febbraio il Presidente della 

Sezione, Gen. Tuccio Totti, ha illu 

strato, agli Allievi Agenti Ausiliari 

della Compagnia della Scuola di 

Trieste distaccata presso il 2° 

Reparto Mobile d i Padova, l'ordina

mento e le finalità dell'Associazione 

Nazionale della Polizia di Stato, 

prima e dopo la riforma del 1981, for

nendo i necessari cenni storici su l 

disciolto Corpo delle Guardie di P.S. 

A l termine della conferenza, 

ascoltata con grande interesse, ben 

42 Allievi, su i circa 70 presenti, 

hanno presentato domanda d'iscri

zione all'A.N.P.S. 

Il 15 febbraio, nella Caserma " Pie

tro Ila rdi", sede del 2° Reparto 

Mobile della Polizia di Stato, ha 

avuto luogo l'assemblea ordinaria 

dei Soci della Sezione A.N.P.S. di 

Padova. 

Sono intervenuti, nonostante le 

proib itive condizioni del tempo, più 

di 100 Soci. 

A l termine della dettagliata rela

zione del Presidente, e prima di pro

cedere all'analisi del bilancio con

suntivo per il 1985, sono breve

mente intervenuti, per portare ai 

colleghi pensionati la solidarietà ed 

il saluto dei propri iscritti, i rappre

sentanti dei Sindacati di Polizia 

SIULP e SAP. 

Il 25 febbraio, nella Caserma "Pie

tro Ila rdi", hanno prestato giura

mento di fedeltà alla Repubblica 

100 Allievi Agenti Ausiliari in servi

zio di leva della Compagnia della 

Scuola di Trieste distaccata presso 

il 2° Reparto Mobile di Padova, pre

sente la gloriosa Bandiera della Poli

zia di Stato. 

Hanno presenziato alla sempre 

commovente cerimonia il Prefetto, il 

Questore l'Ispettore 3 a Zona Polizia 

di Stato e molte Autorità cittadine. 

Numerosissimi i parenti ed amici 

dei giovani agenti ausiliari. 
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Ha partecipato alla cerimonia, 
come sempre, una folta rappresen
tanza di Soci della Sezione ANPS di 
Padova, con la propria Bandiera. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ROMA 

I l 24 marzo 1986, presso i l Circolo 
Funzionari della Capitale, si è 
tenuto i l tradizionale pranzo sociale 
che la Sezione d i Roma organizza 
ogni anno per i propri soci. 

A l tavolo della Presidenza, oltre al 
Presidente Ten. Generale Dr. Remo 
Zambonini erano presenti numerosi 
funzionari ed ufficiali. 

Non hanno purtroppo potuto ade
rire all 'invito per esigenze inderoga
bi l i del loro alto incarico, i l Capo 
della Polizia, i l Prefetto d i Roma ed i l 
Questore. 

Lettera d i ringraziamento è stata 
fatta pervenire al Direttore del ser
vizio assistenza ed attività sociali. 

ROVIGO 

Durante lo scorso 1985 la Sezione 
ha partecipato alle sottoindicate 
cerimonie celebrative: 
- 5 giugno, su invito del Comando 

Gruppo C.C. di Rovigo, "171° 
annuale della Fondazione del
l 'Arma" ; 

- 25 giugno, "Festa della Polizia" ; 
- 1 2 ottobre, su invito del Sindaco, 

"Inaugurazione Mostra del l 'Anti 
quariato"; 

- 1 9 ottobre, "Mostra sul Rispar
mio Energetico"; 

- 20 ottobre, su invito del Presi
dente della Provincia, "41° Anni
versario dell'Eccidio di Villamar-
zana"; 

- 2 novembre, su invito del Sinda
co, "Commemorazione dei 
Defunti" ; 

- 3 novembre, su invito del 
Comando Presidio Militare, "Fe
sta delle Forze Armate" ; 

- 24 novembre, su invito dell'Asso
ciazione Naz. Vitt ime Civili di 
Guerra, "Ricorrenza della 21" 
Giornata Nazionale della Vitt ima 
Civile di Guerra"; 

- 24 novembre, su invito della 
locale Associazione Nazionale 
Carabinieri, "Inaugurazione del 
Cippo a ricordo del sacrificio del 
Carabiniere Crociani" ; 

- 8 dicembre, su invito dell'Asso
ciazione Marinai d'Italia, "Fe
steggiamenti in onore di S. Barba
ra" ; 

- 8 dicembre, su invito dell'Asso
ciazione Arma Aeronautica, "Fe
stività della Madonna d i Loreto, 
Patrona degli A v i e r i " ; 

- 14 dicembre, su invito del Com.te 
la Legione All ievi Guardie di 
Finanza, " Giuramento degli 

All ievi Finanzieri del 4° Corso 'Po
lesine'". 

SAVONA 

I l Consiglio d i Sezione, in occa
sione delle festività Natalizie e d i 
fine anno, si è recato dal Prefetto e 
dal Questore per porgere loro, a 
nome di t u t t i g l i associati, gl i auguri 
di buone feste. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

+ *  *  

I l Consiglio di Sezione nella ricor
renza delle festività Natalizie ha 
fatto omaggio di un panettone ai 
soci in regola con i l rinnovo della 
tessera sociale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

I l Socio Costantino Basilio, già 
presidente della Sezione, è stato 
designato Assessore al Personale 
del Comune di Savona, essendo 
stato eletto nelle recenti consulta
zioni amministrative, quale candi
dato nella lista del P.S.I. 

A l Socio Assessore Costantino 
rallegramenti vivissimi ed auguri di 
buon lavoro da parte della Sezione 
A.N.P.S. di Savona. 

Un grave lutto ha colpito i l Socio 
dr. Renato Ugolotti , per la scom
parsa della gentile Signora Piera. A l 
Socio ed amico Ugolotti condo
glianze vivissime da parte della 
Sezione e di Fiamme d'Oro". 

SIENA 

La Sezione, su invito della locale 
sede dell'Unione Nazionale Ufficiali 
in Congedo d'Italia, ha presenziato, 
con u n nutrito numero di Soci, alla 
cerimonia con la quale quest'ultima 
è stata ufficialmente intitolata alla 
Medaglia d'Oro al valor Militare 
Ten. par. Roberto Bandini. 

La cerimonia si è svolta i l 23 
marzo in una sala del Distretto Mi l i 
tare. 

I l Delegato Regionale U.N.U.C.I., 
Gen. di Corpo d'Armata Dr. Gio
vanni Parlato, ha intrattenuto i pre
senti su: "La recezione e la custodia 
dell'eredità eroica di un soldato d ' I 
tal ia" . 

ROMA - 24 marzo 1986 - Un gruppo di soci al Pranzo Sociale della Sezione ANPS di Roma al 

Circolo Ufficiali e Funzionari di P.S. 
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È seguita la consegna del distin
tivo d i grado ad u n Ufficiale del Pre
sidio in procinto d i congedarsi, non
ché d i Attestat i d i Benemerenza 
U.N.U.C.I. 

T R I E S T E 

Ausiliari d i leva del 13° Corso d i 
addestramento. 

Rassegnatore i l Commissario del 
Governo nella Regione Friuli Vene
zia Giulia - Prefetto d i Trieste, Dr. 
Eustachio De Felice, accompagnato 
dal Direttore della Scuola, V.Q 1° 
Dirigente Dott. Natale Viola. 

Nel corso della cerimonia, i l Diret
tore ha pronunciato una breve allo
cuzione e, successivamente, sono 
stati premiati gli Agent i Ausil iari 
distintisi nelle varie attività durante 
i l corso. 

Erano presenti numerosi familia
ri. 

Giuramento Agenti Ausiliari 13° Corso - Lo schieramento 

Giuramento Agenti Ausiliari 13° Corso - Soci della Sezione ANPS con Bandiera 

GIURAMENTO DEGLI AGENTI 
AUSILIARI DI LEVA DEL 13° 
CORSO DI ADDESTRAMENTO 

Hanno giurato n. 213 Agent i 

Sono intervenute le massime 
autorità civili e militari , locali e 
regionali, nonché una rappresen
tanza della locale Sezione ANPS 
"Aliano Bracci" con labaro. 

V E R C E L L I 

n 1° marzo l'On. Oscar Luigi Scal
faro, Ministro dell'Interno, assieme 
al Capo della Polizia Prefetto Dott. 
Giuseppe Porpora ed accompa
gnato dal Prefetto di Vercelli Dott. 
Sergio Vitiello e dal Questore Dott. 
Carmelo Bonsignore, sotto una fitta 
nevicata, ha inaugurato nella vec
chia caserma "Bava", completa
mente ristrutturata, la nuova sede 
della locale Questura. 

Nei nuovi locali ha sede anche 
l'Ufficio della Sezione "ANPS". 

All 'arrivo del Ministro e delle 
Autorità, u n folto nucleo di Soci, con 
la bandiera della Sezione, unita
mente ad un picchetto in armi, ha 
reso gl i onori. 

Nel corso della visita, l 'On. Scalfa
ro, i l Capo della Polizia e le Autorità 
del Capoluogo e della Provincia, si 
sono soffermati nell'Ufficio della 
Sezione. I l Ministro dell'Interno si è 
interessato personalmente delle 
condizioni dei Soci e nel congedarsi 
ha espresso i l Suo compiacimento 
pronunciando la frase: "VOI SIETE 
IL PUNTO PIÙ PREZIOSO" facendo 
esplicito riferimento alla Associa
zione. 

Alla cerimonia era presente la 
Signora Giuseppina Cusano, 
vedova della medaglia d'oro al 
Valore Civile Dott. Francesco Cusa
no, al cui nome la Sezione è intitola
ta. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ABBONATEVI 

A 

FIAMME 

D'ORO 
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VERCELL I - Inaugurazion e Sezion e 
ANPS, il Ministr o dell'Intern o 
On. Scalfaro , il Capo dell a Polizi a 
Dott . Giusepp e Porpor a e altr e Autorit à 
salutan o la Bandier a dell a Sezion e ed 
il Picchett o d'onor e all'ingress o dell a 
Caserm a "Bava" . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

V E R C E L L I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il Geometra Valerio Donnianni, 

figlio del Socio ordinario Nazario 

Donnianni, tiratore azzurro di ber

saglio mobile, ha conquistato a 

Milano u n altro titolo battendo i 

migliori specialisti ita liani nella gara 

dei 10 metri. I l Donnianni, portaco

lori della Sezione di tiro a segno di 

Vercelli, ha superato con il punteg

gio di 570 su 600 tu tti gli a ltri con

correnti, molti dei quali azzurri. 

A l Socio ordinario Nazario Don

nianni ed al figlio Valerio le più vive 

felicitazioni del Presidente e dei 

Soci della Sezione "ANPS" d i Ver

celli, a cui si associa Fiamme d'Oro. 

VI T ER BO 

Il 18 marzo, presso la Chiesa della 

S.S. Trinità, nella Cappella della 

Madonna Liberatrice, è stata cele

brata, a cura della Sezione ANPS, la 

S. Messa in memoria dei caduti e 

defunti della Polizia di Stato. Ha offi

ciato e tenuto l'omelia Mons. Salva

tore Del Ciuco, il quale ha messo in 

evidenza l'opera della Polizia in 

difesa della società democratica ed 

in particolare di tu tti coloro che 

hanno sacrificato la vita nell'adem

pimento del proprio dovere. 

Don Salvatore ha poi ricordato 

con particolare affetto il Maresciallo 

Mariano Romiti, suo compagno di 

Seminario, tragicamente perito in 

u n agguato terroristico. 

Erano presenti il Prefetto d i 

Viterbo Dr. Aldo Marino, il Questore 

Dr. Edmondo Patuto, il V. Questore 

Dr. Fabrizio Arelli, il Capo di Gabi

netto Dr. Francesco Mazzatosta, il 

Col. Vincenzo Tammeo, Coman

dante la Sezione della Polizia Stra

dale ed altre Autorità civili e milita

ri. 

Alla cerimonia hanno presenziato 

numerosi Soci con bandiera, simpa

tizzanti, vedove e cittadini. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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VITERBO 18 marzo 1986 - Chies a dell a S.S. Trinità . 
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Foto in vetrina 
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ONOR I F I CENZE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/  seguenti Soci sono stati insigniti del

l'onorificenza di Cavaliere dell'ordine 

"Al Merito della Repubblica Italiana": 

PIEMONTE Luigi Rovigo 

CAS AG NI Dario Foggia 

DI MEO Mario Foggia 

PAOLINO Antonio Foggia 

RUSSO Salvatore Foggia 

MORETTI Agostini Savona 

ZISI Aldo Badia Prataglia 

Ai seguenti Soci è stato conferito il 

Diploma d'Onore di Combattente per 

la Libertà d'Italia 1943-45: 

RUOTOLO Pietro Firenze 

RAGGHIANTI Danilo Rieti 

PENONE Car o Sondrio 

NORBIA TO Novello Alessandria 

Il Socio RUOTOLO Pietro della 

Sezione di Firenze è stato autorizzato a 

fregiarsi del distintivo d'onore per i 

patrioti Volontari della Libertà. 

A tutti gli insigniti le congratulazioni 

e gli auguri di "Fiamme d'Oro". 
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FILATELI A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura  di  Serafino  Bontempi 
ITALI A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

28/4/1986: emissione della serie "EUROPA '86" (Protezione 
della natura) composta di quattro valori da L. 650 per complessive 
L. 2.600. 

3/5/1986: un francobollo per il 25° Congresso Internazionale di 
Oftalmologia, da L. 550. 

10/5/1986: due francobolli per commemorare i Corpi di Polizia. 
Non si conoscono ancora gli importi dei francobolli. 

VATICAN O 
14/4/1986: una serie di sei francobolli da L. 550 per un importo 

complessivo di L. 3.300, che formano una sola vignetta che ripro-
duce una veduta della Città del Vaticano. L'Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienza e la Cultura (UNE-
SCO), nel 1972, adottò una Convenzione Internazionale sulla Pro-
tezione del Patrimonio Culturale Mondiale, poiché la degradazione 
di un bene del Patrimonio culturale e naturale costituisce un impo-
verimento del patrimonio di tutti i popoli del Mondo. L'intera Città 
del Vaticano è stata iscritta nella lista del Patrimonio Mondiale nella 
8" sezione, che ha avuto luogo a Buenos Aires (Argentina) dal 29 
ottobre al 2 novembre 1984. La tiratura dei suddetti francobolli è di 
650000 serie complete; 

Una sene celebrativa per l'Anno Internazionale della Pace 
composta da cinque valori per complessive L. 3.500. 

SAN MARINO 
25/5/1986: una serie di due valori per un totale di L. 1.200; 

EUROPA 1986. Tiratura 550000 serie complete; una serie relativa 

alle grandi città: "Chicago" di due valori per complessive L. 5.000; 
tiratura 450000 serie; 

una serie dedicata al campionato Mondiale Tennis da tavolo 
composta di un valore da L. 450. Tiratura 450000. 

S.M.O.M. 
28/4/1986: un francobollo da 15 Scudi corrispondenti a L. 

7.200, denominato "Maestri della Pittura"; la vignetta raffigura: 
"Cavaliere con l'orologio" di Tiziano Vecellio (1487 circa 1576) 
(Prado-Madrid). Tiratura 80000 esemplari. 

La corrispondenza affrancata con i francobolli SMOM ed impo-
stata nelle cassette postali dell'Ordine, Via Bocca di Leone 68, 
Roma, ha validità con i seguenti Paesi: Argentina, Benin, Burkina 
Faso, Cile, Costa d'Avorio, Cuba, Ecuador, Filippine, Guatemala, 
Honduras, Liberia, Macao, Nicaragua, Portogallo, Sierra Leone, 
Somalia, Togo, Uruguai e Venezuela. 

SEZIONE GIOVANILE ANASFE N 
Tutti i giovani dai 14 ai 25 anni, che vogliano seriamente dedi-

carsi al collezionismo e alla cultura filatelica e numismatica, pos-
sono iscriversi quali "aggregati" all'Associazione Nazionale 
Stampa Filatelica e Numismatica. Gli iscritti, ai quali sarà inviata la 
relativa tessera, avranno diritto, fra l'altro, alla consulenza nel 
campo del collezionismo da loro prescelto e la possibilità di scambi 
con altri giovani tramite un bollettino della "Sezione Giovanile" che 
sarà inviato a tutti i soci "aggregati" a cura dell'Associazione. 
Coloro che si iscriveranno entro l'anno in corso riceveranno in 
omaggio una serie di francobolli nuovi. La quota sociale è di L. 
5.000 annue, e potrà essere versata con vaglia postale o anche in 
francobolli di taglio inferiore a L. 1.000. Le richieste dovranno 
essere indirizzate al dott. Ercole Scerbo, Segretario Generale del-
l'A.N.A.S.F.E.N., Via Ugo Balzani, 8 - Roma 00162. 
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di Mari a Grazia Lercar i 

ORIZZONTALI : 2) Metallo molto diffuso in natura; 8) Un 
simpatico extraterrestre; 10) La madre di Lavinia; 12) 
Pianta medicinale dai fiori azzurri; 14) un famoso Alain; 15) 
Fanno parte dei cervidi; 16) Avveduto, cauto; 18) Fava 
senza locali; 19) Simbolo del tallio; 20) Città italiana; 22) 
Non bisogna calpestarle; 24) Abbreviazione che indica 
uguale dose; 26) Articolo romanesco; 27) Lecce; 28) Scrit-
tore austriaco; 30)lnsigne, famoso; 33) Rete!; 34) Novara; 
35) Componimenti poetici. 
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SOLUZIONE DEL 

NUMERO PRECEDENTE 

VERTICALI : 1) Città del Veneto; 2) Giudicare; 3) Isola a 
forma di anello; 4) Bassa; 5) La celebre regina di Cartagine; 
6) Il nome della Miranda; 7) Cittadina delle Marche; 8) Si 
festeggia il 6 gennaio; 9) Torino; 11) Il Mercato Comune; 
13) Un titolo politico; 17) Dà il nome ad un teorema della 
geometria; 21) Serve per annusare; 23) Condisce l'insala-
ta; 25) Prefisso che significa diverso; 26) Un po' emotivo; 
29) Metà ugello; 30) Enna; 31) Risposta Pagata; 32) Sim-
bolo dell'osmio. 

SOCI... AMICI SCOMPARSI 

DANIELI CARLO 
ROMA - 5/3/1986 

LOPPI CAMILL O 
VITERBO - 21/2/1986 

r p 

BASTARD I EMILIO 22/ 2/1986 FOGGIA 
BILL I LOTTARI O 30/ 1/1986 IMPERIA 
BOLTRIN I MARCELL O 9/ 3/1985 VITERBO 
CASETI G. BATTIST A 10/ 2/1986 ORVIETO 
CECCATO ANGELO 25/ 2/1986 GENOVA 
CHIAVERI CARLO 19/ 2/1986 NOVARA 
COMITINI COSIMO 10/ 2/1986 CATANI A 
DADONE MAURIZIO 5/ 3/1986 ASTI 
DAMOSSO GIOVANNI 6/ 3/1986 ASTI 
D'ANDRE A FRANCESC O 24/ 3/1986 VICENZA 
DANIELI CARLO 5/ 3/1986 ROMA 
D'ANN A RAIMONDO 1985 MILAN O 
DEL MORO GUIDO 10/ 3/1986 LUCCA 
DI CAPUA POMPEO 24/ 3/1986 PADOVA 
DI STEFANO PASQUAL E 27/12/1985 L'AQUIL A 
FARINELL I GIORGIO 25/ 2/1986 FIRENZE 
FERRARA ANTONIO 1/ 7/1985 BOLOGN A 
FORZINI CARLIN O 20/ 2/1986 VITERBO 
GAVARIN I GAETAN O 8/ 3/1986 PADOVA 
LEANZ A GIOVANNI 11/ 3/1986 CATANI A 
LOPPI CAMILL O 21 / 2/1986 VITERBO 
MAZZONI OSVALD O 28/ 2/1986 SAVONA 
NERI CALCEDONI O 3/ 2/1986 CATANI A 
PASQUAL I UMBERTO 20/ 1/1986 ANCONA 
PROIETTI UMBERTO 21 3/1986 GROSSETO 
REGGIANI CARLO 26/ 2/1986 ASTI 
RUTILO ANGELO 18/11/1985 NAPOLI 
SCUDERI GAETAN O 15/ 1/1985 PESCATE 

D'ANN A RAIMONDO 
MILANO -1985 

DADONE MAURIZIO 
ASTI - 5/3/1986 

REGGIANI CARL O 
ASTI - 26/2/1986 

DI STEFANO PASQUAL E 
L'AQUIL A - 27/12/1985 

FORZINI CARLIN O 
VITERBO -20/2/1986 

PASQUAL I UMBERTO BASTARD I EMILIO 
ANCONA - 20/1/1986 FOGGIA - 22/2/1986 

POVERO BABBO ! 

Dedico , padr e a te tutt o il dolor e 
Col cuor e mi o profondament e affranto , 
Cominci o dall a sposa , o genitor e 
Dalla dilett a tu a ch e t'am ò tant o 
Sul su o volt o perenn e era il sorriso , 
Ora invec e negl i occh i ha sempr e il pianto , 
Per te , per te ch e god i in paradiso , 
Per te ch e amava , no n sapre i di r quanto . 
E lasciast i cos ì su quest a terr a 
I figl i in lutt o e ne l pi ù atroc e duolo , 
II piant o ahimè , la nostr a gol a serra . 
Mentr e t'accogli e ne l su o gremb o il suolo . 
Dimm i perch é n'andast i sì lontano ? 
Parla babbo ; ov e sei? Oppu r no n puoi ? 
A lung o ti cercamm o e sempr e invan o 
Vien i babbo , ritorn a qu i tr a noi . 
Quand o farem o l'ultim o viaggi o 
Sento ch e sol o allo r ci rivedremo , 
Ci apparira i siccom e dolc e raggi o 
Ed in estas i allo r ci abbracceremo . 

Bontempi  Serafino 

CASETI G. BATTIST A 
ORVIETO - 10/2/1986 

SCUDERI GAETAN I 
PESCAT E - 15/1/1985 

DI CAPU A POMPEO 
PADOVA - 24/3/1986 




